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CIRCOLARE NR. 218 / PRESIDENTE 

 

 

 

Care socie e cari soci, 

questa circolare apre una raccolta di documenti che ha lo stesso indice che avrebbe avuto il 

Bollettino 2/2017, ma non è tecnicamente un bollettino. 

Cercherò di spiegarvi come mai. 

Come ricorderete, nell’assemblea di Napoli si decise di mantenere il bollettino SLI come 

pubblicazione registrata, formalizzando solo il passaggio da pubblicazione cartacea a pubblicazione 

telematica. La proposta del CE di passare a una più snella newsletter, che non richiede registrazione 

al tribunale e che avrebbe avuto gli stessi contenuti del Bollettino, è stata infatti rigettata 

dall’assemblea. 

In autunno sono quindi andata al tribunale di Roma, sezione Stampa e editoria, per avviare le 

pratiche per quello che credevo dover essere solo la trasformazione da pubblicazione cartacea a 

pubblicazione digitale. 

Purtroppo lì ho scoperto che le informazioni che avevamo avuto nelle visite precedenti e che 

abbiamo riferito all’assemblea erano in parte inesatte e incomplete. Quando infatti abbiamo 

recuperato il dossier del Bollettino SLI e abbiamo ‘contestualizzato’ queste informazioni generali al 

nostro caso specifico, ho avuto una pessima notizia: il bollettino SLI come pubblicazione registrata 

(Reg. del Tribunale di Roma n. 312 dell’11 VII 1994) risulta DECADUTO e dunque di fatto non 

esiste più. E di conseguenza non può circolare come ha sempre fatto. La ragione è la seguente: 

nessuna delle variazioni della periodicità e della natura del bollettino avvenute nel corso del tempo 

(passaggio da quadrimestrale a semestrale, passaggio da tutto cartaceo a un numero cartaceo e uno 

online, passaggio a una pubblicazione solo online) è stata comunicata al tribunale, al quale risultava 

dunque solo una pubblicazione cartacea. A causa di queste inadempienze della SLI, dunque, il 

bollettino è decaduto. 

Il fatto che rischiavamo la decadenza non ci era stato segnalato dalla funzionaria del tribunale 

consultata nella primavera scorsa (quando saremmo ancora stati in tempo a non far decadere la 
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testata: sarebbe bastato far risultare formalmente una pubblicazione cartacea per ‘salvare’ il 

Bollettino), quindi non ci siamo affrettati, abbiamo atteso le pronuncia del CE e poi dell’Assemblea 

(che, come ricordavo sopra e come ricorderete, ha bocciato la proposta del CE di aprile 2017 di 

cominciare a far circolare le informazioni interne alla società tramite una newsletter o notiziario, 

invece che in forma di pubblicazione registrata). 

A questo punto abbiamo davanti diversi adempimenti. 

Da una parte va comunicata formalmente al Tribunale la cessazione delle pubblicazioni per 

decadenza. Per farlo servono una serie di documenti che stiamo cercando di produrre e/o reperire.  

Poi va fatta richiesta di apertura di nuova testata telematica. Possiamo conservare il titolo, ne 

abbiamo diritto per due anni dalla cessazione (e comunque difficilmente qualcuno di diverso dalla 

SLI vorrà registrare una testata che si chiami Bollettino della SLI). Per questa richiesta serve 

un’abbondantissima documentazione, molta della quale in copia autenticata da notaio. Ci saranno 

spese di tasse e spese notarili, che al momento non so quantificare con precisione. 

Alcuni soci e socie che ho visto personalmente in questi mesi, venuti a conoscenza della situazione, 

mi hanno espresso l’opinione che questo cambiamento di situazione (e il fatto che tutto questo 

processo sia oneroso e non, come invece ritenevamo, del tutto gratuito) a loro vedere potrebbe 

indurre a riportare in discussione in assemblea la fondazione della nuova pubblicazione registrata 

telematica. Valuteremo questa ipotesi nel CE nelle prossime settimane. 

Nel frattempo, con il segretario Nicola Grandi abbiamo deciso di trasmettere a socie e soci tutta la 

documentazione che normalmente apparirebbe nel secondo numero annuale del bollettino secondo 

gli stessi canali normalmente adottati per il numero online del bollettino. Quello che manca è solo il 

valore legale di pubblicazione dei testi che troverete qui di seguito. 

Quanto appena scritto spiega anche il ritardo con cui questo ‘non-bollettino’ vi raggiunge: abbiamo 

ritenuto di dover avere il quadro completo prima di decidere come procedere.  

 

Passo ora ad informarvi brevemente su alcune altre attività in corso. 

 

Atti online dei congressi: Francesca Masini, secondo la delega ricevuta dall’assemblea di Napoli, 

ha tenuto i contatti con Officina 21, e siamo arrivati ad un foglio di stile per gli Atti e anche a un 
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file template di Word per gli autori di contributi, che è stato trasmesso a relatori e relatrici del 

convegno di Napoli. Ringrazio moltissimo Francesca dell’attenzione e della puntualità con cui ha 

volto il lavoro affidatole. 

 

Commissione per la revisione dello Statuto: i membri della commissione hanno preso contatto fra 

loro e si sono dati appuntamento per dopo le vacanze di Natale. In quella fase dovremmo arrivare 

tutti avendo fatto una lettura accurata dello Statuto vigente, e con segnalazione dei punti di criticità. 

 

Atti della tavola rotonda di Napoli: Silvana Ferreri (che ringrazio) ha preso contatto con Bulzoni, 

che ha accettato di pubblicare gli Atti della tavola rotonda, che saranno curati da Francesca Dovetto. 

La pubblicazione dovrebbe avvenire in tempi relativamente rapidi. 

 

Digitalizzazione bollettini 

La commissione (nominata nel corso dell’Assemblea di Napoli) incaricata di individuare i metadati 

di cui corredare ciascun bollettino ha inoltrato al CE delle proposte che vanno ben oltre le richieste 

minimali deliberate in assemblea; il CE ne sta vagliando sia la fattibilità sia la sostenibilità 

economica, in coerenza con quanto deliberato in assemblea. 

 

Vi ricordo infine che nel prossimo anno, oltre al nostro congresso annuale a Berna (6-8 settembre 

2018), sul quale trovate informazioni in questo stesso non-bollettino, avremo molti altri 

appuntamenti: 

 

 Salerno / Fisciano, 12-14 aprile 2018: XX Convegno Nazionale Giscel, Orale e scritto, 

verbale e non verbale: la multimodalità nell'ora di lezione 

 Bologna, 14-15 giugno 2018: convegno interannuale La linguistica della divulgazione, 

la divulgazione della linguistica 

 Venezia, 18-19 ottobre 2018: convegno su Linguaggio, parità di genere e parole d’odio / 

Language, Gender and Hate Speech, organizzato dal GSPL. 
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Nella speranza di incontrarvi presto in una o più di queste occasioni, vi auguro buone feste, buon 

riposo, buon lavoro e un felice 2018. 

 

Anna M. Thornton 
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VERBALE DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA SLI  

(Napoli, 27 settembre 2017)  

 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA SLI 

(Napoli, 27 settembre 2017) 

 

Mercoledì 27 settembre 2017, alle 15, si è riunito il CE della SLI presso l’Università di Napoli 

“L’Orientale”, palazzo del Mediterraneo, via Nuova Marina 59, aula 1.4. 

L'Ordine del giorno è il seguente:  

 

1) Comunicazioni della presidente 

2) LI Congresso internazionale della SLI (Napoli, 28-30 settembre 2017) 

3) LII Congresso internazionale di Studi della SLI (Berna, 6-8 settembre 2018) 

4) Prossimi Congressi internazionali e prossimi Convegni interannuali 

5) Atti della Società, nuova serie on line: aggiornamento 

6) Questioni fiscali e legali legate allo Statuto della Società: aggiornamenti 

7) Aggiornamento sull'attività dei Gruppi della Società 

8) Pubblicazioni e iniziative non congressuali 

9) Varie ed eventuali 

 

Sono presenti: la presidente Anna M. Thornton, il vicepresidente Hermann Haller, il segretario 

Nicola Grandi, la tesoriera Isabella Chiari, i membri del comitato esecutivo Serena Dal Maso, 

Cristina Lavinio, Giorgio F. Arcodia, il coordinatore del GISCEL Alberto Sobrero (fino alle 16.30), 

la coordinatrice del GSCP Anna De Meo, il coordinatore del GSPL Gabriele Iannáccaro, il 

coordinatore del comitato organizzatore del LI congresso della Società Alberto Manco e Bruno 

Moretti in rappresentanza dei promotori del LII congresso (collegato via skype). 

 

Sono assenti giustificati i membri del CE Vietti e Vietri. 

 

1. Comunicazioni 

 

La presidente comunica che i curatori degli atti del congresso di Malta (2015) hanno chiesto alla 

Società un contributo di 1500 euro per coprire una parte delle spese di pubblicazione; ricorda al 

contempo che si tratta dei penultimi atti che verranno pubblicati da Bulzoni; i curatori del volume, 
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viste anche le ultime difficoltà nei rapporti con l’editore per la pubblicazione dei volumi con gli atti 

dei congressi, hanno concordato con l’editore di inviare un testo camera ready, svolgendo 

direttamente a Malta l’intero lavoro editoriale (per un importo di, appunto, 1500 euro). 

Isabella Chiari segnala che per la Società sarebbe più semplice versare la somma a Bulzoni a 

parziale copertura delle spese di stampa. Il CE si esprime a favore di questa richiesta e approva il 

contributo. 

 

La presidente segnala di aver recentemente ricevuto una mail di Raffaella Bombi, presidente della 

SIG, con la proposta di organizzare a Udine un incontro intersocietario (SIG, SLI, DILLE, AISV, 

AITLA, ASLI) dal titolo ‘i percorsi della linguistica tra ricerca e didattica’. All’incontro dovrebbero 

partecipare anche attori istituzionali (MIUR, CUN, ANVUR, ecc.), dal momento che l’attenzione si 

concentrerà appunto su temi istituzionali (FIT, dottorati, accreditamento, ecc). La data inizialmente 

proposta è dicembre 2017, ma potrebbe essere possibile un leggero rinvio a gennaio 2018. Nella 

mail, la promotrice auspica che ogni società possa farsi carico di una relazione per trattare uno degli 

argomenti proposti. Anna Thornton si rende conto dell’importanza delle tematiche, ma auspica una 

partecipazione più ampia della società, in quanto non ritiene di essere la persona giusta per un 

intervento in questo contesto; andrebbe individuata un’altra persona a cui affidare l’incarico di una 

relazione. Tra i temi indicati, la SLI, in collaborazione con il GISCEL ed anche con la DILLE, 

potrebbe forse occuparsi del FIT, in particolare, vista la posizione di L LIN 01 e 02 tra i cfu che è 

possibile includere tra i 24, per l’elaborazione di un sillabo comune. 

Anna De Meo interviene a sostegno della proposta ed auspica che essa possa concretizzarsi in tempi 

ragionevolmente rapidi, vista la situazione di emergenza su più fronti che oggi le società si trovano 

a gestire. Ricorda che, a proposito dei 24 cfu, è prevista la possibilità di una quota di 12 cfu 

erogabili on line, per i quali le società di area linguistica potrebbero farsi promotrici di un pacchetto 

trasversale, interateneo.  

Cristina Lavinio ricorda come la politica abbia urgenze che raramente corrispondono ai tempi più 

dilatati dei nostri convegni. Quindi le società devono essere più pronte e celeri ad interventi in 

chiave politica. 

L’esecutivo si esprime favorevolmente sulla proposta della prof.ssa Bombi, nei tempi indicati; 

l’area in cui la SLI potrebbe intervenire è quella dei FIT e dell’elaborazione di materiali per il 

pacchetto di cfu erogabili online. In questo quadro, vengono indicate come referenti Anna De Meo 

e Cristina Lavinio. Il gruppo dovrà poi essere integrato individuando altri soci / altre socie 

competenti. 
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Infine, la presidente comunica che Isabella Chiari, dopo aver ricoperto la carica di tesoriera per 

quasi 10 anni, ha chiesto di essere sostituita al termine del mandato, nel 2018. Il CE comprende le 

ragioni di questa richiesta, ma esprime unanime rammarico per la decisione. Il segretario informerà 

tempestivamente il comitato nomine, affinché possa essere individuato/a un/una socio/a con 

competenze tali da poter assumere una carica così delicata.  

 

 

2. LI Congresso internazionale della SLI (Napoli, 28-30 settembre 2017) 

 

Alberto Manco comunica di aver ricevuto 93 iscrizione on line, ci si attendono anche iscrizioni 

dell’ultimo minuto in sede. Tra queste 93 persone, 56 sono iscritti non relatori; 11 studenti e 

studentesse. 

Isabella Chiari ribadisce la necessità di un controllo, prima dell’inizio del congresso, sullo stato di 

iscrizione alla SLI dei relatori e delle relatrici, sia per quanto riguarda la sessione principale, sia per 

quanto concerne i workshop. 

Anna De Meo sollecita CE e Assemblea ad una riflessione su un problema comune, relativo al 

budget per realizzare congressi e convegni di questo tipo; la questione va affrontata soprattutto se si 

vogliono contenere le quote di iscrizione, dal momento che stanno calando – e di molto - i 

contributi erogati dai Dipartimenti e dagli Atenei in generale. In più i vincoli burocratici si fanno 

sempre più stringenti e rendono assai complessa l’organizzazione di questi eventi. 

Alberto Manco aggiunge che l’evento per i 50 anni della Società, che si è trasformato in una tavola 

rotonda, ha avuto un costo significativo, che ha di fatto portato ad un aggravio di spese di oltre 1000 

euro, rispetto al bilancio preventivo. 

 

3. LII Congresso internazionale di Studi della SLI (Berna, 6-8 settembre 2018) 

 

Bruno Moretti si collega via skype. Il comitato organizzatore ha preparato tutto il necessario: il sito 

è già pronto, le aule sono prenotate, anche per eventuali sessioni parallele. Anna Thornton ricorda 

come la Società abbia più volte espresso contrarietà alle sessioni parallele. I workshop si terranno 

nella mattinata del venerdì. 

Il CE raccomanda agli organizzatori di riservare almeno quattro ore per l’assemblea dei soci. Per la 

collocazione delle assemblee dei gruppi si valuterà l’esperienza di Napoli (per una eventuale loro 

collocazione al giovedì). Il congresso inizierà alle 9 del giovedì mattina con i saluti istituzionali, cui 
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seguirà l’intervento del primo relatore su invito. Il secondo terrà la propria relazione al sabato. I due 

relatori invitati saranno Lorenzo Renzi e Françoise Gadet. 

 

Si anticipano le comunicazioni dei gruppi, punto 7: 

Anna De Meo interviene per aggiornare il CE sulle attività recenti del GSCP. Ribadisce come 

l’esistenza del gruppo sia importante in quanto porta attenzione su un tema cruciale della ricerca 

linguistica. Ma, nonostante ciò, la capacità propositiva dei membri del gruppo è di molto attenuata e 

di fatto il carico è interamente sulle spalle della coordinatrice. I convegni biennali sono molto 

partecipati, ma di fatto i membri non collaborano con proposte e iniziative. Occorre dunque avviare 

una riflessione sul senso di questi gruppi. Anna Thornton esprime piena adesione a queste parole: la 

crisi dei gruppi di fatto rispecchia una crisi anche della società. 

Per i dettagli sulle attività del GSCP si rinvia alla sezione ‘Notizie dei gruppi’ di questo notiziario.  

Gabriele Iannàccaro rappresenta come identica la situazione del GSPL, che soffre la mancanza di 

intraprendenza dei membri del gruppo, a partire dai membri del CS. Il gruppo sta organizzando, 

congiuntamente con l’analogo gruppo della SIG, coordinato dal prof. Orioles, un convegno nel 

2019 sui venti anni della legge 482 sulle minoranze linguistiche storiche. 

Si dà lettura della lettera di presentazione dell’iniziativa: 

 

Al Presidente, al Direttivo della Società Italiana di Glottologia 

Al Presidente, al Segretario e al Comitato Esecutivo della Società di Linguistica Italiana 

  

Udine-Milano, 25 Settembre 2017 

   

                  Nel corso del 2019 cade il ventesimo anniversario dell’entrata in vigore della Legge 

482/99 «Norme in materia di minoranze linguistiche». Il Gruppo di Lavoro sulle Politiche e sui 

Diritti Linguistici della Società Italiana di Glottologia (coordinatore Vincenzo Orioles) e il Gruppo 

di Studio sulle Politiche Linguistiche della Società di Linguistica Italiana (presidente Gabriele 

Iannàccaro) stanno valutando l’ipotesi di un convegno per fare il punto sull’attuazione e sui risultati 

dell’applicazione della Legge in questi vent’anni. Gli scenari sono certamente cambiati 

radicalmente rispetto ai primi anni 2000, e vale dunque la pena di promuovere una riflessione e una 

sintesi a distanza, in particolare in sede istituzionale e di valutazione (anche economica) degli esiti 

della Legge. 

                  I due Gruppi vogliono così rendere disponibili le loro competenze e il loro know how 

operativo per concorrere a progettare l’evento. 
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                  Nel caso le Società fossero in linea di principio favorevoli proponiamo il seguente piano 

di lavoro: 

  

Ottobre 2017-Febbraio 2018: 

Presa di contatto con le Istituzioni (nazionali e locali) e i Gruppi e comitati interessati per delineare 

il quadro scientifico e istituzionale in cui potrebbe svolgersi il Congresso e contestuale selezione 

degli Enti contributori all’iniziativa e della sede del Congresso. 

  

Febbraio-Giugno 2018: 

Selezione delle tematiche principali da trattare nel Congresso e dei possibili interventi invitati. 

  

Giugno-Ottobre 2018: 

Prima disseminazione negli ambienti scientifici, istituzionali e sugli organi di stampa. 

  

Inverno 2018-primavera 2019: 

Avvio della fase organizzativa del Congresso. 

  

Maggio-Giugno 2019: 

Svolgimento del Congresso. 

  

Primavera-Estate 2020: 

Pubblicazione degli Atti sotto forma di volume con peer review . 

   

  

Vincenzo Orioles, 

Gruppo di Lavoro sulle Politiche e sui Diritti Linguistici (Società Italiana di Glottologia) 

Gabriele Iannàccaro 

Gruppo di Studio sulle Politiche Linguistiche (Società di Linguistica Italiana) 

 

Il CE si esprime unanime a favore dell’iniziativa. 

   

Viene annunciato un convegno nella primavera 2018 sul linguaggio dell’odio a Venezia, 

organizzato con la collaborazione di Giuliana Giusti. Infine, continua il progetto di una riflessione 

comune tra GISCEL e GSPL sull’integrazione degli studenti stranieri. 



10 

 

 

In assenza di Alberto Sobrero, che ha raggiunto l’assemblea del GISCEL, Cristina Lavinio aggiorna 

sulle attività del GISCEL: 

- Il XX Convegno nazionale del GISCEL (“Orale e scritto, verbale e non verbale: la 

multimodalità nell'ora di lezione”) si svolgerà a Salerno dal 12 al 14 aprile 2018. 

- L’articolazione regionale aiuta molto ad avere una vitalità complessiva che consente di 

mantenere l’accreditamento presso il Ministero (che trascina con sé l’accreditamento della 

SLI) 

- Il 27 maggio 2017 si è svolto a Roma il Seminario di studio “Il nostro "Intervento e studio". 

Dopo Tullio, con Tullio” 

- Il prossimo 25 novembre si terrà una giornata in ricordo di Tullio De Mauro con la presenza 

della ministra. 

- Verrà rilanciato per Berna il tema del workshop che non è stato possibile organizzare per il 

congresso di Napoli. 

 

Isabella Chiari ricorda che il CE SLI e l’assemblea avevamo approvato, nel 2016, un regolamento 

sui rapporti tra gruppi e società, che è stato raramente, se non mai, rispettato, soprattutto per il 

GISCEL. Si raccomanda dunque che di questo regolamento si tenga conto per il futuro. 

 

Gabiele Iannàccaro segnala come l’iperburocratizzazione del nostro lavoro di fatto prosciughi le 

energie e spesso fa perdere di vista alcune ‘buone’ abitudini che è bene invece ripristinare. 

Anna Thornton e Francesca Masini ribadiscono la necessità di delegare a membri del CE e non solo 

alcune pratiche di cui la SLI è sempre più spesso chiamata a farsi carico e di creare di fatto dei 

‘ministeri’. Nicola Grandi ricorda come oggi la SLI si trovi costretta a svolgere compiti anni fa 

impensabili e di fatto lontani dallo Statuto della Società; oggi la SLI è anche un organismo politico, 

oltre che scientifico. È quindi cruciale che il CE si apra all’esterno, delegando soci e socie su 

singole tematiche in base alle competenze. 

  

4. Prossimi Congressi internazionali e prossimi Convegni interannuali 

 

Per il LIII congresso internazionali di studi è giunta una proposta di Andrea Sansò, che indica come 

sede Como, Università dell’Insubria. Il tema suggerito è La didattica della linguistica. Il comitato 

organizzatore è composto da  
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Massimo Cerruti (Univ. Torino) 

Caterina Mauri (Univ. Bologna) 

Francesca Masini (Univ. Bologna) 

Paola Pietrandrea (Univ. Tours) 

Andrea Sansò (Univ. Insubria) 

Miriam Voghera (Univ. Salerno) 

 

Le date proposte sono 12/13/14 settembre 2019 (preferibili, in quanto lezioni non saranno ancora 

iniziate) o eventualmente anche 19/20/21 settembre 2019 (occorrerà verificare eventuali 

sovrapposizioni con la SLE).  

Il comitato organizzatore proporrà all’assemblea questo comitato scientifico 

Cecilia Andorno (Torino) 

Giorgio Arcodia (Milano Bicocca) 

Emanuele Banfi (Milano Bicocca) 

Gaetano Berruto (Torino) 

Massimo Cerruti (Torino) 

Isabella Chiari (Roma Sapienza) 

Giuliana Fiorentino (Molise) 

Mara Frascarelli (Roma 3) 

Nicola Grandi (Bologna) 

Elisabetta Jezek (Pavia) 

Nicola Lampitelli (Tours) 

Alessandro Lenci (Pisa) 

Edoardo Lombardi Vallauri(Roma 3) 

Silvia Luraghi (Pavia) 

Francesca Masini (Bologna) 

Caterina Mauri (Bologna) 

Paola Pietrandrea (Tours) 

Michele Prandi (Genova) 

Andrea Sansò (Insubria) 

Sergio Scalise (Bologna) 

Mario Squartini(Torino) 

Miriam Voghera (Salerno) 
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Il CE ribadisce il proprio favore per questa proposta, che era già stata avanzata nel corso 

dell’assemblea di Milano.  

 

La Presidente ricorda che è necessario sollecitare candidature per i congressi annuali dal 2020 in 

avanti. 

 

Francesca Masini e Nicola Grandi (anche a nome di Rosa Pugliese) formalizzano la candidatura di 

Bologna per il convegno interannuale 2018, sul tema della divulgazione della linguistica (e della 

linguistica della divulgazione). Il convegno si terrà tra maggio e giugno 2018 a Bologna. È in via di 

definizione la lista dei relatori (che saranno tutti su invito, come di tradizione per gli interannuali) e 

la bozza del programma, che sarà diffusa con bollettino 2017.2. 

Il convegno si articolerà su due mezze giornate: 

• Prima giornata 

• Sessione 1: Comunicare la scienza 

• Sessione 2: La linguistica della divulgazione scientifica 

• Seconda giornata 

• Sessione 3: Divulgare la linguistica 

• Sessione 4: Tavola rotonda finale 

Come detto, il comitato scientifico e proponente è composto da Nicola Grandi, Francesca Masini, e 

Rosa Pugliese. Il comitato organizzatore comprende Claudia Borghetti, Chiara Gianollo, Francesca 

La Forgia, Elisabetta Magni, Caterina Mauri e Arianna Welisch. Il convegno sarà organizzato con il 

contributo di CLUB – Circolo Linguistico dell’Università di Bologna, FICLIT - Dipartimento di 

Filologia classica e Italianistica, LILEC - Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture moderne. 

 

Gabriele Iannàccaro ripropone la candidatura di Stoccolma per un interannuale nel 2020, sul 

discorso politico. Il CE accoglie con favore questa proposta. 

 

 

5. Atti della Società, nuova serie on line: aggiornamento 

 

Francesca Masini aveva assunto l’incarico di esplorare le questioni legate al budget e ai service che 

potessero curare gli atti. Sono stati dunque valutati due preventivi: 

- OfficinaVentuno (il service a cui si appoggiano sia AITLA che AISV); 

- Edimill (un service di Bologna con cui Francesca Masini ha rapporti diretti). 
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I due preventivi sono pressoché uguali, ci sono alcune disomogeneità di carattere terminologico. 

Vengono allegati in coda al seguente verbale. 

Di seguito, una tabella di confronto e un successivo confronto con le spese sostenute per pubblicare 

con Bulzoni: 

 

Caratteristiche tecniche: 17x24, brossura, copertina plastificata (4+0), 400 pagine circa 

 

 
OfficinaVentuno Edimill 

Impaginazione ✔ ✔ 

Uniformazione bibliografica ✔ 
 

Fotoritocco immagini ✔ 
 

Lavorazione immagini / caratteri speciali / 

formule  
✔ 

Messa a punto redazionale 
 

✔ 

Giri di bozze (2) ✔ ✔ 

Assegnazione ISBN ✔ ✔ 

Deposito legale ✔ ✔ 

TOTALE PREVENTIVO € 2288 € 2132 

Stampa in digitale / on demand ✔ (35 copie) ✔ (40 copie) 

TOTALE PREVENTIVO € 2550 € 2319 

 

 

Congresso Eventuale contributo SLI Contributo organizzatori 

locali 

Totale 

Milano -- 8.412 euro Preventivo: 
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Malta  

(con camera 

ready preparato 

a Malta) 

Richiesti 1500 euro 3230 euro 4730 euro 

(3230 euro a Bulzoni 

+ 1500 per preparare 

camera ready) 

Udine 3600 euro 2400 euro 6000 euro 

Salerno -- 4750 euro 4750 euro 

 

Giorgio Arcodia segnala come la Associazione Italiana di Studi Cinesi (AISC) produca atti on line, 

con l’editore Cafoscarina, spendendo mediamente 2500 euro a volume, per la sola pubblicazione 

online; quindi entrambi i preventivi mostrati sono decisamente più vantaggiosi. 

 

Il CE sottolinea come la pubblicazione degli atti debba essere a carico degli organizzatori dei 

congressi, riservandosi di valutare la situazione di Napoli (anche alla luce delle spese sostenute per 

la tavola rotonda) che, per prima, dovrà sperimentare questa modalità 

 

Il CE delega Francesca Masini a stendere, di concerto con il service che verrà individuato in 

Assemblea, un foglio di stile per le norme redazionali. 

 

6. Questioni fiscali e legali legate allo Statuto della Società: aggiornamenti 

 

Come stabilito nel CE di aprile, il segretario Nicola Grandi si è recato in un ufficio dell’Agenzia 

delle Entrate per verificare quali dati corrispondano al codice fiscale della SLI e ha verificato che 

ufficialmente il presidente risulta essere Gaetano Berruto (che ha coperto questa carica dal 1986 al 

1989). Tutte le variazioni successive, dunque, non sono mai state comunicate. La Società è dunque 

inadempiente da molti anni e questo avrebbe esposto la Società a un rischio significativo qualora ci 

fossero stati contenziosi relativi, ad esempio, ad un pagamento. 

La Presidente ribadisce come giudichi ormai indispensabile per la Società avvalersi di un 

commercialista, che possa consentire alla SLI di svolgere operazioni fiscali più complesse di quelle 

gestite fino ad ora. Questa proposta è sostenuta dal CE all’unanimità e verrà dunque portata in 

assemblea. 

La possibilità di avere un commercialista consentirà per altro di retribuire il dr. Squillante a forfait, 

risarcendolo in parte per i pagamenti che negli ultimi anni non ha ricevuto. Allo stesso modo, sarà 

possibile retribuire con prestazione occasionale la nuova curatrice del sito, dr.ssa Giulia Cappelli. 
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Il CE chiederà all’Assemblea di individuare una commissione per la riforma statuto che si consulti 

con notaio e commercialista, in coerenza con quanto già indicato sul Bollettino 2017.1. 

 

8. Pubblicazioni e iniziative non congressuali 

 

La principale iniziativa non congressuale riguarda la proposta del convegno intersocietario di cui si 

è detto nelle comunicazioni. 

 

9. Varie ed eventuali 

Isabella Chiari segnala che la SLI non ha traccia dei workshop di cui sono stati pubblicati gli atti e 

suggerisce, dunque, di fare un censimento in merito contattando gli organizzatori dei medesimi e di 

segnalare poi sul sito le pubblicazioni che abbiano accolto questi atti. Serena Dal Maso si offre di 

svolgere questa mansione. 

La presidente segnala infine che nell’elenco degli atti SLI sul sito della società vi sono alcune 

difformità: dei primi volumi viene infatti indicato anche l’indice; per quelli recenti vi è il link al sito 

di Bulzoni (che non sempre, per altro, corrisponde alla pagina del volume); per quelli di epoca 

intermedia non vi è nulla. Occorre dunque uniformare. 

Alle ore 19.30, esauriti i punti all’ordine del giorno, la riunione si chiude. 

 

F.to 

La Presidente Anna M. Thornton 

Il Segretario Nicola Grandi 
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Appendici: preventivi di Edimil e Officina Ventuno 
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VERBALE DELLA LI ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI DELLA SLI 

(Napoli, 29 settembre 2017) 

 

Venerdì 29 settembre 2017, presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, ha luogo la LI 

Assemblea generale dei Soci della SLI, convocata per le ore 15.15. Al tavolo della presidenza siede 

il segretario Nicola Grandi. La Presidente Anna M. Thornton è costretta a condurre l’Assemblea in 

piedi dietro un leggio, perché il personale tecnico ha dichiarato che solo da quella postazione è 

possibile connettere un computer al proiettore per mostrare la documentazione di cui l’assemblea 

deve prendere visione. Vengono raccolte le firme dei soci presenti (cfr. allegato n. 1). L’Assemblea 

ha inizio alle ore 15.45. Si affrontano i seguenti punti all’ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni 

2. Presentazione del Bilancio della Società relativo all’anno 2016 

3. Bollettino della Società: eventuale modifica di status 

4. Costituzione di un archivio digitale della SLI 

5. Questioni fiscali e legali legate allo Statuto della Società 

6. Atti dei congressi della Società: nuova serie online 

7. LII Congresso Internazionale di Studi della SLI (Berna 6-8 settembre 2018) 

8. Prossimi congressi e convegni 

9. Elezione alle cariche sociali 

10. Stato delle pubblicazioni 

11. Aggiornamento sulle attività dei Gruppi della Società 

12. Varie ed eventuali  

 

1. Comunicazioni 

La Presidente, in apertura, ricorda i due ex presidenti della Società che sono deceduti nel 2017: 

Tullio De Mauro (5 gennaio) e Alberto Mioni (13 marzo). L’assemblea osserva un minuto di 

raccoglimento. 

La Presidente comunica che è in scadenza il mandato di Emanuele Banfi come rappresentante 

italiano al CIPL. In accordo con la SIG, la SLI propone per la sua successione Giuliano Bernini. 

Le società di area linguistica (SLI, SIG, AITLA, DILLE, AISV) hanno dato vita ad un 

coordinamento, denominato COSALING. 

La Presidente segnala che il CE ha affidato alla dr.ssa Giulia Cappelli il compito di curare 

l’aggiornamento del sito e di inviare le comunicazioni attraverso la newsletter. Ringrazia altresì il 
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dr. Luigi Squillante che ha svolto con grande cura e precisione questo incarico negli anni 

precedenti. La Presidente sottolinea quanto già riportato nel Bollettino 2017.1 e cioè che il dr. 

Squillante non ha mai ricevuto la retribuzione concordata (500 euro all’anno). La Società cercherà 

comunque di sanare questa situazione, versando al dr. Squillante almeno una parte dei compensi 

arretrati. 

Infine, si segnala che è stata costituita la Associazione Italiana di Linguistica Cinese (AILC), 

presieduta da Federico Masini. Chiunque fosse interessato, può fare riferimento a Giorgio Arcodia. 

 

2. Presentazione del Bilancio della Società relativo all’anno 2016 

 

Isabella Chiari presenta il bilancio della Società relativo all’anno 2016, già pubblicato nel bollettino 

2017.1: 
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Isabella Chiari segnala che il comitato organizzatore del L congresso della Società, tenutosi a 

Milano nel 2016, ha versato alla SLI 8.412 euro per la pubblicazione degli atti. L’eventuale avanzo 
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resterà nelle disponibilità della Società. Di contro, non è più disponibile il contributo del MIUR. 

La cassiera segnala che vi è stato un incremento di quote sociali versate attraverso la banca e che 

anche il congresso di Milano ha portato un certo incremento di iscrizioni. 

Tra le uscite, per un disguido non compare il contributo di 2000 euro che la SLI versa al GISCEL; 

quindi nel 2017 il contributo verrà versato due volte. 

La valutazione generale della tesoriera è positiva in termini di iscrizioni; il cambiamento nella 

distribuzione del bollettino darà alla società una maggiore disponibilità; occorre quindi avere 

qualche idea su come investire il patrimonio della SLI.  

 

Il bilancio viene approvato all’unanimità 

 

3. Bollettino della Società: eventuale modifica di status 

 

La Presidente e il Segretario riassumono all’assemblea quanto già pubblicato sul Bollettino 2017.1 

relativamente allo status del Bollettino stesso. La Presidente ribadisce il ringraziamento a Emanuela 

Piemontese per aver contattato il tribunale e per aver raccolto le informazioni necessarie. 

Il Bollettino della Società ha un numero di registrazione ed un direttore responsabile, che da sempre 

è il prof. Gensini, il quale però non è giornalista o pubblicista e deve quindi pagare annualmente 

una quota di circa 100 euro (rimborsata dalla Società) per l’iscrizione all’ordine dei giornalisti in un 

elenco speciale. In più il prof. Gensini deve chiedere annualmente il nulla osta del suo dipartimento, 

in quanto tale iscrizione risulta di fatto come attività professionale. Il prof. Gensini vorrebbe dunque 

essere sostituito e l’ideale sarebbe individuare un direttore / una direttrice che sia già iscritto/a 

all’ordine dei giornalisti; in questo modo la Società risparmierebbe i 100 euro della quota. La 

Presidente comunica al CE di aver individuato un profilo potenzialmente adeguato nella figura della 

dr.ssa Paola Cortese, laureata con il prof. De Mauro, giornalista alla RAI, che sarebbe disponibile a 

fungere da direttrice del Bollettino. 

Il Bollettino è ancora registrato come pubblicazione cartacea e con una periodicità quadrimestrale 

(dunque tre numeri all’anno). Come è noto, negli ultimi anni il quadro è cambiato sensibilmente, 

ma nessuna di queste variazioni è stata comunicata al tribunale (dove per altro il presidente della 

Società risulta essere ancora il prof. Renzi). 

Rispetto al Tribunale ci sono due possibilità: 

a) Dismettere il numero di registrazione in tribunale, passare da un bollettino come pubblicazione 

registrata ad un bollettino come newsletter: questo risolverebbe ogni problema burocratico e non 

sarebbe più necessario un direttore responsabile che sia giornalista; questa ipotesi però ha un effetto 
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collaterale: se non c’è un direttore e si rinuncia alla registrazione, il periodico perde l’esclusività e 

la Società non potrebbe chiedere finanziamenti e donazioni (che per altro non ha mai chiesto in 

passato). 

b) Mantenere la registrazione al tribunale; il giudice deve comunque firmare un atto che sancisce il 

passaggio dal cartaceo al telematico e la variazione di periodicità. 

Occorre considerare che il Bollettino con la sua storia e il suo numero di registrazione è comunque 

un bene immateriale. Le procedure hanno un costo contenuto (superiore nel caso b). 

Il CE ha già discusso la questione e si è espresso a favore della prima ipotesi. 

Secondo Miriam Voghera il carico di lavoro per Presidente e Segretario, nella redazione del 

Bollettino, non dipende dallo status de medesimo e, in questo senso, si esprime a favore del 

mantenimento della registrazione. Considera il costo come unica variabile significativa: se il costo 

per il mantenimento della registrazione non è gravoso, ribadisce il suo voto per questa opzione. 

Paolo Ramat appoggia la proposta di Miriam Voghera, aggiungendo che esistono beni immateriali, 

che sono pur sempre beni. Anche Anna Giacalone esprime accordo con questo orientamento. 

Anche Federico Albano Leoni manifesta favore per questo orientamento e aggiunge che il bollettino 

è anche una potenziale sede editoriale: durante la presidenza Savoia, ad esempio, il bollettino 

conteneva un articolo di un socio. 

Massimo Vedovelli e Paola Villani ribadiscono l’opportunità di preservare l’esclusività del nome. 

Emanuele Banfi concorda con gli interventi precedenti e ripropone il ripristino dell’annuario degli 

insegnamenti linguistici, che è stato uno strumento cruciale di circolazione di informazioni. La 

Presidente interviene per segnalare come la questione dell’annuario vada affrontata a parte e come 

essa non sia dirimente per quanto riguarda lo status del Bollettino. 

Anche Cristina Lavinio si esprime a favore del mantenimento della registrazione. 

Giuliana Giusti si esprime invece in accordo con quanto deciso dal CE. 

Il Segretario interviene per sottolineare come il pronunciamento del CE a favore di un bollettino 

con formato newsletter sia determinato esclusivamente dall’idea di snellire tutte le incombenze 

burocratiche che gravano su Presidente e Segretario. La SLI è inadempiente su più fronti da decenni 

ed è quindi indispensabile che, se si sceglie di mantenere la registrazione al tribunale, chi ricoprirà 

le cariche sociali sia consapevole degli adempimenti necessari. Nella sostanza, la scelta sullo status 

del bollettino non influisce in alcun mo 

do sui tempi e i modi della sua redazione. 

Le due opzioni illustrate sopra vengono dunque messe ai voti: 

34 voti a favore del mantenimento della registrazione 

22 voti contro il mantenimento della registrazione 
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3 astenuti 

La proposta del CE viene dunque respinta. L’assemblea delibera a maggioranza di istituire una 

pubblicazione telematica dal titolo Bollettino della Società di Linguistica Italiana e di affidarne la 

direzione alla dottoressa Paola Cortese, giornalista professionista. La Presidente e il Segretario si 

faranno dunque carico di ricontattare il tribunale per procedere ad un aggiornamento dello status del 

bollettino. 

 

4. Costituzione di un archivio digitale della SLI 

 

Isabella Chiari, a nome della commissione designata dal CE (che comprende anche Anna Thornton 

e Alessandro Vietti), illustra all’assemblea l’idea di preservare e rendere accessibili i materiali 

pubblicati in passato sul bollettino, al fine di consentire a tutti i soci e a tutte le socie di avere 

accesso alle informazioni storiche senza dover andare in biblioteca. Il percorso individuato dalla 

commissione per la creazione dell’archivio è il seguente (i punti sono ordinati dai più agevolmente 

ed economicamente realizzabili ai più onerosi): 

 

1) reperimento delle copie cartacee dei materiali (molte delle quali già disponibili alla Sapienza) 

2) digitalizzazione semplice dei materiali (inizialmente senza pretesa di riconoscimento del testo - 

sfogliabilità senza cercabilità) 

3) metadatazione dei materiali di ciascun Bollettino (e previa identificazione delle caratteristiche da 

descrivere) 

4) costituzione di uno spazio online per la consultazione 

5) eventuale riconoscimento OCR dei bollettini scannerizzati 

6) eventuale predisposizione di una ricerca semplice o avanzata sui testi (cercabilità) 

 

Se l'Assemblea deciderà di procedere si configurerà una prima fase di lavoro composta di tre unità 

di lavoro: 

 

a) identificazione di un Gruppo di Soci, competenti e disponibili a esaminare la struttura dei 

Bollettini e identificare metadati, procedure e strumenti per le fasi 1-4 della creazione 

dell'archivio; 

b) avvio di due tirocini di laurea magistrale (in Linguistica o Scienze documentarie e del libro) 

per le operazioni di digitalizzazione e metadatazione dei materiali presso il CRILET 

(Laboratorio del Dipartimento di Scienze Documentarie, linguistico-filologiche e 
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geografiche della Sapienza, nonché sede legale della SLI e luogo ove sono attualmente 

conservati i vecchi Bollettini), supervisionati da Isabella Chiari. Sarà ovviamente possibile 

anche avviare tirocini con altre sedi per fasi diverse del progetto dell'archivio a seconda di 

eventuali ulteriori disponibilità 

c) individuazione di una persona giovane con un profilo adatto che svolgerà il controllo della 

digitalizzazione e della metadatazione con un incarico occasionale. 

 

La Presidente sollecita candidature per il punto a; l’ideale sarebbe coinvolgere socie e soci 

competenti anche per quello che riguarda la struttura del bollettino e la natura dei dati.  

Secondo Miriam Voghera, se si tratta di fare un indice analitico generale dei bollettini, i ‘padri’ 

della società potrebbero iniziare a lavorare sulla metadatazione, sull’elenco delle cose che potrebbe 

essere utile poter cercare sul bollettino. 

Isabella Chiari ribadisce come il gruppo di lavoro debba predisporre, in questa fase, la griglia del 

macrocontenuto, cioè una sorta di indice delle strutture che sono variate in diacronia. 

L’assemblea designa i soci Vedovelli, Banfi, Ramat e Albano Leoni. La Presidente sottolinea come 

sia necessario integrare il gruppo con chi ha competenze in annotazione documentaria. Il gruppo 

sarà coordinato da Isabella Chiari. Gabriele Iannàccaro chiede se i punti del percorso disegnato 

dalla commissione siano tutti necessari o meno. Isabella Chiari risponde che i sei punti non sono 

necessari. La creazione dell’archivio di fatto richiede di arrivare al punto 4. Per i punti 5 e 6 è 

necessario avere fondi che la SLI attualmente non è certa di poter stanziare. 

Federico Albano Leoni interviene per ribadire che ritiene indispensabile la cercabilità; Isabella 

Chiari replica che per quella funzione è necessario elaborare un progetto più consistente e avere a 

disposizione un finanziamento. 

Francesca M. Dovetto chiede se si può arrivare a un livello di ricerca semplice senza un 

finanziamento. Isabella Chiari risponde che si può ottenere una ricerca semplice, come con word o 

google, con poco sforzo; se si vuole un corpus, il lavoro è più consistente. 

L’Assemblea dà mandato al gruppo di lavoro di procedere nella direzione dei primi 4 punti del 

percorso indicato. 

 

5. Questioni fiscali e legali legate allo Statuto della Società 

 

Il Segretario riassume i problemi legati allo Statuto della Società, di cui si è già dato conto nel 

Bollettino 2017.1.  
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La questione della possibile revisione dello Statuto è emersa quando il CE ha valutato l’ipotesi di 

pagare collaborazioni esterne come prestazioni occasionali e non, come sempre fatto in passato, 

attraverso il rimborso delle spese. Il Segretario ha contattato una commercialista che ha suggerito 

alcuni adeguamenti dello statuto. Nello specifico andrebbe aggiornato l’art 3: 

 

art. 3. L’Associazione ha il duplice scopo di promuovere: 

 

a] l'orientamento teorico, attraverso la creazione di una comunità di studiosi nel cui ambito 

ogni prospettiva di ricerca linguistica trovi pieno riconoscimento e appoggio; 

 

b] l'orientamento applicativo attraverso il contatto sistematico tra studiosi di glottologia, 

storia della lingua, etimologia, lessicologia, semantica, fonetica, linguistica descrittiva ecc., 

nonché di filosofia e pedagogia, psicologia, matematica e di altre discipline, a vario titolo 

interessati al dominio linguistico. 

 

Qui la commercialista suggerisce una modifica volta ad ampliare gli obiettivi della società, perché 

nella attuale formulazione sono molto restrittivi. Ad esempio una formulazione di questo tipo 

impedisce di attribuire premi o borse di studio. Sarebbe bene inserire una frase del tipo 'favorire la 

diffusione della cultura linguistica, ecc.' magari enfatizzando l'obiettivo di promuovere il merito. 

 

Inoltre lo statuto contiene alcune informazioni anacronistiche (come l’obbligo di investire in buoni 

del tesoro) e prevede una procedura macchinosa e di fatto mai attuata per diventare soci: 

 

art. 5. Qualunque persona, di qualsiasi nazionalità, può essere ammessa a far parte 

dell'Associazione, in qualità di Socio ordinario, dietro presentazione di domanda scritta indirizzata 

al Segretario. L'ammissione diventa effettiva all'atto del versamento della quota di immatricolazione 

e della prima quota annuale.  

 

Di queste domande scritte non vi è traccia. 

 

Cristina Lavinio si dichiara a favore della possibilità di usufruire di un commercialista, anche allo 

scopo di incentivare i giovani, ad esempio coprendo le spese vive per la partecipazione al 

congresso. 
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Alla luce di ciò, il CE propone all’assemblea di dotare la Società di un commercialista e di 

designare una commissione che si occupi della revisione dello Statuto. Per quest’ultima, i nomi 

suggeriti dal CE sono Bernini, Vedovelli, Sobrero, Voghera, Grandi, Thornton. 

 

La Presidente pone in votazione la possibilità di dotare la SLI di un commercialista. La proposta è 

approvata all’unanimità. 

Si passa poi a votare la composizione della commissione per la revisione dello Statuto. Si registrano 

due astensioni. La commissione è approvata a maggioranza. 

Giuliana Giusti offre la propria disponibilità per dare una lettura dello statuto nella sua versione 

finale per renderlo equilibrato in ottica di genere. 

 

6. Atti dei congressi della Società: nuova serie online 

 

La presidente richiama rapidamente la storia dei rapporti con l’editore Bulzoni e dei problemi che, 

nella gestioni degli ultimi atti, si sono verificati. Il CE aveva incaricato Francesca Masini e Anna 

De Meo di chiedere preventivi ad almeno due service editoriali. Francesca Masini illustra le offerte 

dei due service, che vengono proiettate e sono allegate al verbale del CE in questo Bollettino. 

Anna De Meo ricorda che AITLA sta lavorando da molti anni con Officina Ventuno con ottimi 

risultati. AITLA fa stampare una trentina di copie che spedisce ad alcune biblioteche individuate. 

Chiunque può poi fare stampare la propria copia. Anche Franco Cutugno, a nome di AISV, esprime 

apprezzamento per Officina Ventuno e aggiunge che AISV ha optato anche per dotare di doi i 

singoli contributi. Il doi è un url associato ad ogni singolo articolo pubblicato in una rivista o in una 

miscellanea, è in uso soprattutto nei settori bibliometrici. Se ne deve acquistare uno per ogni 

articolo. AISV lo scorso anno ne ha comprati circa 25 per circa 500 euro. Ma ci sono agenzie che li 

regalano se si dimostra che la pubblicazione è senza scopo di lucro. L’eventuale associazione di doi 

ai singoli contributi è possibile anche a posteriori. 

Francesca Masini aggiunge che l’interazione con OfficinaVentuno è stata molto facile. 

Miriam Voghera interviene per chiedere chiarimenti sul numero di copie stampabili, dal momento 

che la scelta di pubblicare online, che condivide, non ha consenso unanime all’interno 

dell’assemblea. E suggerisce di mantenere uniformità con la precedente collana. 

Francesca Masini risponde che chiunque può chiedere di stampare la propria copia; e che sarà certo 

possibile mantenere lo stesso formato usato da Bulzoni. 

Anna De Meo sottolinea che quando AITLA ha scelto questo formato editoriale ha fatto anche una 

scelta forte ed evidente di discontinuità: i volumi non sono più formalmente Atti, ma Studi. 
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Anna Thornton illustra all’assemblea i costi degli ultimi quattro volumi di atti: 

 

Congresso Eventuale contributo SLI Contributo organizzatori 

locali 

Totale 

Milano -- 8.412 euro Preventivo: 

ancora non 

elaborato 

Malta  

(con camera 

ready preparato 

a Malta) 

Richiesti 1500 euro 3230 euro 4730 euro 

(3230 euro a 

Bulzoni + 1500 

per preparare 

camera ready) 

Udine 3600 euro 2400 euro 6000 euro 

Salerno -- 4750 euro 4750 euro 

 
E ricorda che la riflessione sugli atti è partita proprio dalla richiesta di Bulzoni di ‘svecchiare’ le 

norme. 

Per la definizione delle norme e del foglio di stile, il CE suggerisce di delegare Francesca Masini. 

L’Assemblea approva unanime. La presidente concorda con Miriam Voghera sull’opportunità di 

mantenere una certa uniformità, anche nel formato, rispetto a Bulzoni. 

Paolo Ramat sottolinea la necessità di salvaguardare chi intende avere la copia cartacea e suggerisce 

di chiamare ‘nuova serie’ la nuova collana di Atti, che dovrebbe partire simbolicamente dal numero 

51. Anna Thornton indica l’opportunità di uniformarsi allo Unified Stylesheet for Linguistics. 

Federico Albano Leoni è d’accordo sulla necessità di interrompere il rapporto con Bulzoni, i 

preventivi sono ragionevoli e la nuova serie è un modo elegante per avere una discontinuità nella 

continuità. Chiede se ci saranno gli estratti dei singoli articoli. Francesca Masini risponde che il 

service fornirà alla SLI un file pdf unico e i singoli pdf dei singoli contributi. 

La Presidente pone in votazione la proposta di affidare a Officina Ventuno la cura editoriale dei 

nuovi atti SLI. L’Assemblea approva all’unanimità. 

 

7. LII Congresso Internazionale di Studi della SLI (Berna 6-8 settembre 2018) 

 

Bruno Moretti presenta i dettagli del LII Congresso della Società. 
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Il congresso sarà organizzato dall’Università di Berna, in collaborazione con Osservatorio 

linguistico della Svizzera italiana. Il sito è già attivo: www.italiano.unibe.ch/sli2018 

Il titolo (variato rispetto alla formulazione approvata a Milano nel 2016) è Le tendenze dell’italiano 

contemporaneo rivisitate. Il congresso vuole riallacciarsi alle discussioni sulle tendenze in atto 

nell’italiano contemporaneo avvenute negli ultimi decenni del ventesimo secolo. In particolare il 

tema richiama il congresso SLI tenutosi a Lugano nel 1991 nel quale si sono discussi aspetti 

tendenziali rilevati in quegli anni. A questo scopo i contributi congressuali dovrebbero mirare alla 

verifica delle tendenze linguistiche e sociolinguistiche discusse allora e all’analisi e discussione di 

sviluppi avvenuti in seguito (realizzazione o meno delle tendenze segnalate, emergere di nuove 

tendenze). All’interno di queste verifiche sarà interessante osservare i mutamenti (metodologici o 

teorici) avvenuti nella linguistica stessa e il loro ruolo nell’interpretazione o reinterpretazione dei 

fenomeni di tendenza nell’italiano contemporaneo in un quadro più generale. Ciò che si vuole 

cogliere è quindi la diacronia a breve termine e rivisitare, dalla prospettiva attuale della linguistica e 

sociolinguistica, i fenomeni di allora e di oggi. Volutamente, perciò, le sezioni del presente temario 

riprendono in parte quelle del congresso di Lugano, adattandole ai nuovi obiettivi: 

 

1. Mutamenti in atto, ed esiti di mutamenti, nella struttura: punti di tenuta e punti di crisi  

-  Formazione delle parole  

-  Tendenze nei prestiti (“tra inglese e dialetti”)  

-  Il riassestamento della morfologia flessiva (forme e funzioni)  

-  Tendenze in atto (o non più in atto) nella sintassi  

-  Tendenze nell’organizzazione testuale e discorsiva  

-  Tra italiani regionali e standardizzazione fonologica  

-  Processi di grammaticalizzazione  

2. Problemi della variazione nell’italiano contemporaneo  

-  Italiano neo-standard, italiano scritto e italiano parlato  

-  La posizione dell’italiano popolare nel repertorio contemporaneo  

-  Le varietà digitate e il loro influsso sul repertorio  

-  I mass media e la norma  

-  Tendenze nell’italiano di Svizzera rispetto all’italiano d’Italia  

-  Le competenze degli italiani e dei “nuovi italiani”  

-  I mutamenti dell’italiano e l’attenzione che vi dedicano i mass media (“le questioncelle della 

lingua”)  

 

http://www.italiano.unibe.ch/sli2018
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3. Approcci  

-  Approcci basati sull’uso: lessici di frequenza, linguistica dei corpora, eccetera  

-  Approcci formali e fenomeni di neo-standardizzazione  

-  La tipologia linguistica e l’italiano neo-standard  

 

Vengono presentate le scadenze: 

 

20-02-2018: scadenza invio proposte 

31-03-2018: comunicazione accettazione proposte 

6-8 settembre 2018: svolgimento del Congresso 

20-12-2018: consegna testi definitivi per la pubblicazione negli Atti 

 

Le quote di iscrizione saranno di 80 CHF (circa 75 Euro) per le iscrizioni precoci senior; 100 CHF 

(circa 95 Euro) iscrizioni tardive senior; 50 CHF (45 Euro) per studenti e dottorandi. Il costo della 

cena sociale sarà di 50 CHF (45 Euro). 

 

Durante la riunione del CE, Bruno Moretti ha presentato vari modelli di programma che differivano 

essenzialmente per la collocazione delle assemblee dei gruppi. Il CE, prima di deliberare in materia, 

ha atteso che si svolgessero proprio le assemblee dei gruppi, per valutare se la collocazione prima 

dell’assemblea generale fosse soddisfacente o meno. 

Gabriele Iannàccaro, anche a nome di De Meo, segnala come - a parità di agevole condizione di 

organizzazione – i gruppi preferiscano la collocazione delle assemblee prima dell’assemblea 

generale. In questo quadro, il problema potrebbe essere rappresentato dalla collocazione 

dell’assemblea GISCEL. Tuttavia, Cristina Lavinio ricorda come il GISCEL si accinga a svolgere, 

ad aprile 2018, il proprio convegno e, quindi, come avrà bisogno di meno tempo a Berna.  

L’assemblea si esprime a favore della collocazione dell’assemblea dei gruppi prima dell’assemblea 

della società, compresa quella del GISCEL. 

 

Viene posto in votazione il temario. Approvato all’unanimità 

 

8. Prossimi congressi e convegni 
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Per il LIII congresso internazionale di studi è giunta una proposta di Andrea Sansò, che indica come 

sede Como, Università dell’Insubria. Il tema suggerito è La didattica della linguistica. Il comitato 

organizzatore è composto da  

 

Massimo Cerruti (Univ. Torino) 

Caterina Mauri (Univ. Bologna) 

Francesca Masini (Univ. Bologna) 

Paola Pietrandrea (Univ. Tours) 

Andrea Sansò (Univ. Insubria) 

Miriam Voghera (Univ. Salerno) 

 

Le date proposte sono 12/13/14 settembre 2019 (preferibili, in quanto lezioni non saranno ancora 

iniziate) o eventualmente anche 19/20/21 settembre 2019 (occorrerà verificare eventuali 

sovrapposizioni con la SLE).  

 

Il comitato organizzatore propone all’assemblea questo comitato scientifico 

Cecilia Andorno (Torino) 

Giorgio Arcodia (Milano Bicocca) 

Emanuele Banfi (Milano Bicocca) 

Gaetano Berruto (Torino) 

Massimo Cerruti (Torino) 

Isabella Chiari (Roma Sapienza) 

Giuliana Fiorentino (Molise) 

Mara Frascarelli (Roma 3) 

Nicola Grandi (Bologna) 

Elisabetta Jezek (Pavia) 

Nicola Lampitelli (Tours) 

Alessandro Lenci (Pisa) 

Edoardo Lombardi Vallauri(Roma 3) 

Silvia Luraghi (Pavia) 

Francesca Masini (Bologna) 

Caterina Mauri (Bologna) 

Paola Pietrandrea (Tours) 

Michele Prandi (Genova) 
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Andrea Sansò (Insubria) 

Sergio Scalise (Bologna) 

Mario Squartini(Torino) 

Miriam Voghera (Salerno) 

 

Emanuele Banfi chiede che il congresso sia dedicato alla memoria di Monica Berretta che nel 1999 

a Vercelli aveva organizzato una giornata di studio sui problemi della didattica della linguistica. 

Anna Thornton ricorda come sia stato organizzato in passato a Torino un convegno sulla didattica 

dedicato proprio a Berretta. Ma quel convegno era molto incentrato sulle tabelle ministeriali, 

l’auspicio è che invece nel LIII congresso si possa parlare di questioni più sostanziali. 

Cristina Lavinio segnala che Monica Berretta aveva organizzato due convegni/seminari sulla 

didattica. Propone che venga ripreso il discorso sull’opportunità di ripensare i contenuti non solo in 

facoltà umanistiche, ma anche, ad es in corsi di Medicina e Logopedia. Di questo forse si può tener 

conto anche nella composizione del Comitato Scientifico. 

Federico Albano Leoni manifesta profondo dissenso per la scelta del tema. Da troppi anni, a suo 

modo di vedere, la SLI gira intorno ai problemi e non affronta questioni legate alla natura della 

lingua. Vede una sorta di ripetitività negli ultimi congressi. 

Nicola Grandi ricorda come il tema ed il titolo vadano votati formalmente in questa assemblea e 

come, quindi, ci siano spazi per una discussione della proposta. 

Anna Thornton ricorda tuttavia come sede e tema vadano a braccetto e come sia prassi accettare 

grosso modo l’indicazione della sede sul tema della sessione principale, ovviamente con una 

negoziazione sulla sua articolazione. E ricorda come dopo Como non ci siano proposte e 

candidature, che vanno dunque sollecitate. Segnala infine che molti dei temi sollecitati da Albano 

Leoni sono trattati nei workshop. 

Federico Albano Leoni sottolinea come sotto la presidenza di Emanuele Banfi siano stati ripristinati 

gli interannuali. Bisognerebbe dunque giocare su interannuali specialistici e su congressi annuali di 

portata più ampia. 

Miriam Voghera dissente dall’intervento di Albano Leoni, dal momento che dietro all’idea di 

riflettere sulla didattica della linguistica, come Monica Berretta ci ha insegnato, c’è proprio l’idea di 

riflettere sui fondamenti epistemologici della nostra disciplina, su come e cosa è trasmissibile a 

quali livelli e a chi. Tanti colleghi e tante colleghe si trovano oggi ad insegnare in corsi di studio 

diversi, con studenti diversi da quelli di un tempo. Proprio in questa ottica e nello spirito fondativo 

della società, i promotori vorrebbero dedicare uno spazio al rapporto SLI / GISCEL all’interno di 

questo tema, creando sinergie ‘intra-SLI’. 
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Anche ad Anna Giacalone il titolo non piace, non lo trova una scelta felice, non le pare tagliato 

sugli interessi della SLI. Anche la composizione del Comitato Scientifico non la convince. 

Paolo Ramat ritiene che il tema della didattica sia essenziale, in quanto ci troviamo di fronte a dei 

fatti nuovi nella linguistica e di questi fatti nuovi la SLI deve prendere atto, anzi deve contribuire a 

precisarli. 

Francesca Dovetto segnala che tutto ciò che è accaduto nella formazione degli insegnanti ha molto 

inflazionato il termine didattica. Franca Orletti trova il tema proposto molto vitale. Valter Deon 

invita l’assemblea a chiudere la discussione esprimendo l’auspicio che il tema non venga 

modificato. Cristina Lavinio suggerisce come titolo alternativo ‘Scienze del linguaggio nei corsi 

universitari: rilevanza, contenuti e metodi.’ Anna Thornton ricorda come la SIG abbia inviato 

qualche giorno prima una mail alle società membre del COSALING per l’organizzazione di un 

convegno intersocietario dal titolo (provvisorio) I percorsi della linguistica tra ricerca e didattica. 

In questo quadro, la SLI potrebbe dare un contributo proprio nell’ambito della didattica. La 

questione verrà affrontata nelle varie ed eventuali. Aggiunge che non riesce a comprendere come 

l’insegnamento non sia negli interessi della SLI, visto che la quasi totalità dei soci insegna. 

Abbiamo dunque bisogno di riflettere su tanti aspetti legati alla didattica. 

Voghera ricorda che è prassi delle assemblee proporre riformulazioni dei titoli. Indica dunque due 

alternative: 

- Le scienze del linguaggio: presupposti epistemologici e percorsi formativi nell’Italia/Europa che 

cambia 

- Le scienze del linguaggio nei processi cognitivi e formativi nell’Italia/Europa che cambia 

 

Paola Pietrandrea evidenzia come esistano centinaia di occasioni in cui noi ci si confronta come 

ricercatori, ma mai occasioni per confrontarci come insegnanti, in uno scenario che cambia. 

Albano Leoni esprime preferenza per il primo dei due titoli proposti da Voghera 

Anna Rosa Guerriero dichiara che, come docente nella scuola, il titolo la ha disorientata; ma ritiene 

che l’intervento di Pietrandrea abbia chiarito il quadro. Vota il primo di Voghera. 

Edoardo Lombardi Vallauri suggerisce ‘Insegnare la linguistica/le scienze del linguaggio. Basi 

epistemologiche, metodi, applicazioni’. Anna Cardinaletti vota per mantenere linguistica più che 

scienze del linguaggio. Cristina Lavinio riformulerebbe come ‘Insegnare linguistica...’ 

 

Si pongono in votazione i due titoli: 

Insegnare linguistica ottiene 45 voti. Insegnare Scienze del linguaggio 15 voti. 

Il titolo è dunque: Insegnare linguistica. Basi epistemologiche, metodi, applicazioni. 
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Anna Thornton pone in votazione la composizione del Comitato Scientifico, che è approvato con 18 

astensioni e nessun voto contrario. 

 

La Presidente sollecita l’assemblea ad avviare una riflessione sui budget dei congressi, segnalando 

come risulti sempre più difficile trovare sedi disponibili a farsi carico dell’organizzare del 

congresso annuale: i contributi dei Dipartimenti e, in generale, degli Atenei si fanno sempre più 

scarsi e questo spesso obbliga ad alzare le quote di iscrizione (scelta che penalizza chi non ha propri 

fondi di ricerca, soprattutto gli studiosi più giovani). Alberto Manco comunica di aver ricevuto 93 

iscrizione on line, oltre ad alcune iscrizioni in sede. In generale, ha riscontrato molte difficoltà a 

raccogliere i contributi necessari a coprire le spese del congresso, che non sarebbe stato possibile 

senza la collaborazione tra i due Atenei napoletani (Orientale e Federico II). Ricorda come la tavola 

rotonda finale abbia determinato un aggravio di spese, non previsto, di oltre 1000 euro, che 

potrebbe determinare qualche difficoltà a coprire i costi per la pubblicazione degli atti. 

 

Francesca Masini e Nicola Grandi, anche a nome di Rosa Pugliese, presentano la proposta di 

organizzare a Bologna, tra maggio e giugno 2018, il prossimo convegno interannuale della SLI, sul 

tema della divulgazione della linguistica (e della linguistica della divulgazione). È in via di 

definizione la lista dei relatori (che saranno tutti su invito, come di tradizione per gli interannuali) e 

la bozza del programma, che sarà diffusa con bollettino 2017.2. 

Il convegno si articolerà su due mezze giornate: 

• Prima giornata 

• Sessione 1: Comunicare la scienza 

• Sessione 2: La linguistica della divulgazione scientifica 

• Seconda giornata 

• Sessione 3: Divulgare la linguistica 

• Sessione 4: Tavola rotonda finale 

Come detto, il comitato scientifico e proponente è composto da Nicola Grandi, Francesca Masini, e 

Rosa Pugliese. Il comitato organizzatore comprende Claudia Borghetti, Chiara Gianollo, Francesca 

La Forgia, Elisabetta Magni, Caterina Mauri e Arianna Welisch. Il convegno sarà organizzato con il 

contributo di CLUB – Circolo Linguistico dell’Università di Bologna, FICLIT - Dipartimento di 

Filologia classica e Italianistica, LILEC - Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture moderne. 
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Gabriele Iannàccaro interviene per esprimere apprezzamento per questa proposte e per offrire la 

collaborazione del GSPL, che in passato si è occupato di temi prossimi a quello individuato per il 

convegno. Ripropone inoltre la candidatura di Stoccolma per un interannuale nel 2020, sul discorso 

politico. L’assemblea accoglie con favore entrambe le proposte. 

 

9. Elezione alle cariche sociali 

 

Il segretario comunica che sono giunti al termine del loro mandato: 

- la Presidente Anna M. Thornton (rieleggibile) 

- il segretario Nicola Grandi (rieleggibile) 

- i Membri del Comitato Esecutivo Cristina Lavinio e Simona Vietri (non rieleggibili) 

- il Membro del Comitato per le Nomine Daniele Gambarara (non rieleggibile) 

 

Ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto, il Comitato Nomine ha comunicato le seguenti designazioni: 

- Presidente: Anna M. Thornton 

- Segretario: Nicola Grandi  

- Membri del Comitato Esecutivo: Massimo S. Cerruti (Università degli Studi di Torino) e Alberto 

Manco (Università degli Studi di Napoli L’Orientale) 

- Membro del Comitato per le Nomine: Miriam Voghera (Università degli Studi di Salerno)  

 

Non sono giunte, entro i termini stabiliti dallo Statuto, candidature alternative. L’Assemblea, per 

acclamazione, accoglie le proposte avanzate dal Comitato Nomine. 

 

Isabella Chiari annuncia all’assemblea che al termine del mandato, nel 2018, non intende rinnovare 

la propria disponibilità a svolgere il ruolo di cassiera/tesoriera della SLI e chiede dunque di essere 

sostituita. 

 

10. Stato delle pubblicazioni 

 

La Presidente comunica che sono usciti, nel 2016, gli atti del Congresso di Salerno (“Livelli di 

analisi e fenomeni di interfaccia”), a cura di A. Elia, C. Iacobini e M. Voghera. 

Per quanto concerne gli atti del Congresso di Malta, i curatori Joseph Brincat e Sandro Caruana 

comunicano che sono state restituite le prime bozze di quasi tutti i contributi; attorno a fine ottobre 



37 

 

sarà inviato il camera-ready a Bulzoni. I curatori chiedono alla SLI un contributo di 1500 euro. Il 

contributo viene accordato. 

Per quanto riguarda gli atti del congresso di Milano, Emanuele Banfi annuncia che mancano solo 

due contributi e che il volume sarà dedicato a Tullio De Mauro. 

La Presidente interviene per informare l’assemblea dell’intenzione di pubblicare gli atti della tavola 

rotonda della sera precedente sui 50 anni della SLI. Francesca Dovetto in tal senso riporta l’auspicio 

di Silvana Ferreri: gli atti potrebbero essere pubblicati da Bulzoni come volumetto a parte, non 

inglobati negli atti del congresso. Sarebbe anche ragionevole pensare di regalare il volumetto a tutti 

i soci in regola con il pagamento della quota associativa. I partecipanti alla tavola rotonda si sono 

impegnati a consegnare i testi in tempi molto rapidi. 

 

11. Aggiornamento sulle attività dei Gruppi della Società 

 

La Presidente riassume la relazione inviata da Giorgio Graffi relativamente alle attività del 

CISPELS, Coordinamento Intersocietario per la Storia del Pensiero Linguistico e in particolare sulla 

Scuola Estiva in Storia del Pensiero Linguistico e Semiotico (Stresa, 17-21 luglio 2017). 

• In generale, per quanto riguarda l’aspetto didattico, Graffi conferma l’opinione positiva 

dello scorso anno, anzi, la conferma ad un grado più alto. 

• La scelta adottata quest’anno di concentrarsi intorno a un tema (“Diversità delle lingue e 

universalità del linguaggio”) trattato mediante l’analisi di autori di riferimento fondamentali 

(Leibniz, Chomsky, Humboldt), ha permesso senz’altro, a suo parere, di approfondire 

meglio le problematiche in questione. 

• Il pubblico degli iscritti sembrava più omogeneo e attento rispetto a quello dello scorso 

anno. 

• Si è avuta la partecipazione di numerosi colleghi (alcuni relatori, alcuni semplici visitatori), 

il che ha permesso di vivacizzare la discussione e alzarne il livello. 

• Anche sotto l’aspetto organizzativo le cose hanno funzionato bene: il luogo in cui si tengono 

le lezioni (il Collegio Rosmini) è stato molto funzionale e situato in una posizione molto 

bella. 

• In conclusione, gli pare che l’iniziativa sia riuscita bene e meriti di essere ripetuta. 

 

Cristina Lavinio, in assenza del segretario Alberto Sobrero, aggiorna sulle attività del GISCEL: 

- Il XX Convegno nazionale del GISCEL (“Orale e scritto, verbale e non verbale: la 

multimodalità nell'ora di lezione”) si svolgerà a Salerno dal 12 al 14 aprile 2018. 



38 

 

- L’articolazione regionale aiuta molto ad avere una vitalità complessiva che consente di 

mantenere l’accreditamento presso il Ministero (che trascina con sé l’accreditamento della 

SLI) 

- Il 27 maggio 2017 si è svolto a Roma il Seminario di studio “Il nostro "Intervento e studio". 

Dopo Tullio, con Tullio” 

- Il prossimo 25 novembre si terrà una giornata in ricordo di Tullio De Mauro con la presenza 

della ministra. 

- Verrà rilanciato per Berna il tema del workshop che non è stato possibile organizzare per il 

congresso di Napoli. 

 

Per quanto riguarda il GSPL, Gabriele Iannàccaro rinvia al verbale dell’assemblea del gruppo, che 

si è svolta prima dell’assemblea generale della Società (pubblicato in questo bollettino, nella 

sezione relativa al notiziario dei gruppi). In breve, segnala come dopo un periodo di inerzia le 

attività del gruppo siano ripartite. Il sito è stato aggiornato ed è stata creata una pagina facebook. Il 

26 maggio 2017 si è tenuto a Milano Bicocca il Laboratorio internazionale Per una politica 

linguistica democratica - mobilità e integrazione. 

Per quanto concerne il GSCP, Anna De Meo lamenta una certa ‘pigrizia’ dei membri, che 

partecipano numerosi alle attività, ma con scarsa spinta propositiva. Riassume poi le principali 

attività del gruppo, per le quali si fa riferimento al notiziario in coda al presente bollettino. 

 

Isabella Chiari ricorda che il CE SLI e l’assemblea avevamo approvato, nel 2016, un regolamento 

sui rapporti tra gruppi e società, che è stato raramente, se non mai, rispettato, soprattutto per il 

GISCEL. Si raccomanda dunque che di questo regolamento si tenga conto per il futuro. 

 

12. Varie ed eventuali  

 

La presidente segnala di aver recentemente ricevuto una mail di Raffaella Bombi, presidente della 

SIG, con la proposta di organizzare a Udine un incontro intersocietario (SIG, SLI, DILLE, AISV, 

AITLA, ASLI) dal titolo ‘i percorsi della linguistica tra ricerca e didattica’. All’incontro dovrebbero 

partecipare anche attori istituzionali (MIUR, CUN, ANVUR, ecc.), dal momento che l’attenzione si 

concentrerà appunto su temi istituzionali (FIT, dottorati, accreditamento, ecc). La data inizialmente 

proposta è dicembre 2017, ma potrebbe essere possibile un leggero rinvio a gennaio 2018. Nella 

mail, la promotrice auspica che ogni società possa farsi carico di una relazione per trattare uno degli 

argomenti proposti. Anna Thornton si rende conto dell’importanza delle tematiche, ma auspica una 
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partecipazione più ampia della società, in quanto non ritiene di essere la persona giusta per un 

intervento in questo contesto; andrebbe individuata un’altra persona a cui affidare l’incarico di una 

relazione. Tra i temi indicati, la SLI, in collaborazione con il GISCEL ed anche con la DILLE, 

potrebbe forse occuparsi del FIT, in particolare, vista la posizione di L LIN 01 e 02 tra i cfu che è 

possibile includere tra i 24, per l’elaborazione di un sillabo comune. 

 

L’assemblea approva unanime l’opportunità di partecipare al convegno. Emanuele Banfi interviene 

per rimarcare come il convegno proposto da Raffaella Bombi costituisca di fatto una anticipazione 

di quello programmato a Como nel 2019. Anna Thornton precisa che nel convegno di Udine sarà 

nettamente prevalente l’aspetto istituzionale. 

 

La Presidente segnala che la SLI non ha traccia dei workshop di cui sono stati pubblicati gli atti. 

Comunica all’assemblea che il CE ha incaricato Sarena Dal Maso di fare un censimento in merito 

contattando gli organizzatori dei medesimi e di segnalare poi sul sito le pubblicazioni che abbiano 

accolto questi atti. 

 

Il professor Banfi interviene per riproporre la questione dell’annuario degli insegnamenti linguistici, 

che in passato veniva pubblicato sul bollettino. La Presidente afferma che oggi le informazioni sulla 

didattica, che è molto più articolata che in passato, sono facilmente reperibili sul web e questo rende 

l’annuario uno strumento meno centrale rispetto all’epoca in cui veniva compilato. 

Banfi replica che si rende conto della complessità della questione e del carico che questo impegno 

comporta, ma pensa che coinvolgendo il COSALING si possa trovare un piccolo drappello di 

persone che raccolgano le informazioni e le organizzino in modo da rendere un servizio alla 

comunità scientifica. Si tratterebbe per altro di un servizio fondamentale in vista del congresso di 

Como.  

Francesca Dovetto segnala di aver compilato per anni le schede della Federico II per l’annuario, ma 

di aver smesso di farlo quando il compito si è fatto davvero troppo complesso. D’altra parte oggi 

ciascun docente tenuto a pubblicare una scheda del proprio insegnamento ed è dunque davvero 

facile ricavare le informazioni in modo automatico. Anna Thornton replica ricordando che il lavoro 

condotto dal dr. Matteo Pascoli ha mostrato che in realtà non è così scontato ottenere questo 

informazioni in modo automatico. 

Miriam Voghera afferma che avere una mappatura di questo tipo per il congresso di Como sarebbe 

davvero utile. Ma fare lo stesso lavoro che si faceva prima è impensabile. Forse quello che si può 

fare è di bassissimo profilo, ma utile: elencare noi stessi i corsi che teniamo o elencarli per sede, con 
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il link al sito dell’insegnamento. Aggiunge che il Giscel ha stipulato una convenzione di tirocinio 

con il laboratorio parole a Salerno e che, dunque, si potrebbe sfruttare questa via, coinvolgendo gli 

studenti tirocinanti. Grazia Basile ricorda che l’annuario si era ampliato a includere anche le 

linguistiche di area. Miriam Voghera propone di limitare il lavoro solo ai ssd L LIN 01 e 02. 

L’assemblea designa dunque una commissione composta da Banfi, Voghera, Vedovelli, Chiari e 

Sansò. Anna Thornton segnala come il lavoro vada fatto sullo stesso a.a., per evitare di incorrere 

negli stessi problemi che hanno caratterizzato il lavoro del dr. Pascoli e fissa la deadline per fine 

maggio. 

Alle ore 20, esauriti i punti all’odg, l’assemblea si chiude. 

 

F.to 

La Presidente Anna M. Thornton 

Il Segretario Nicola Grandi 

 

Allegato 1 

Anna M. Thornton, Nicola Grandi, Isabella Chiari, Miriam Voghera, Michela Cennamo, Emanuele 

Banfi, Claudio Iacobini, Cristina Lavinio, Pietro Maturi, Elda Morlicchio, Franca Orletti, Giuliana 

Giusti, Francesca M. Dovetto, Silvia Natale, Bruno Moretti, Anna Cardinaletti, Alberto Manco, 

Laura Bafile, Yahis Martari, Angela Castiglione, Tiziana Emmi, Lucia di Pace, Sabina Fontana, 

Angela Ferrari, Luisa Brucale, Daniela Vellutino, Egle Mocciaro, Federica Da Milano, Giorgio F. 

Arcodia, Renata Savy, Paola Pietrandrea, Maria Napoli, Andrea Sansò, Ada Valentini, Giuliana 

Fiorentino, Franco Cutugno, Gianmarco Pitzanti, Paolo Greco, Emma Milano, Anna Rosa 

Guerriero, Emanuele Miola, Silvia Micheli, Silvia Ballarè, Ilaria Fiorentini, Massimo Cerruti, 

Mirko Tavosanis, Tanya Roy, Caterina Mauri, Edoardo Lombardi Vallauri, Elisa Corino, Fabiana 

Rosi, Iride Valenti, Francesco De Renzo, Alessandro Vietti, Mariapaola D’Imperio, Federico 

Albano Leoni, Gabriele Iannàccaro, Anna De Meo, Valeria Caruso, Anna Riccio, Rossella Pannain, 

Paola Villani, M. Emanuela Piemontese, Paolo Ramat, Anna Giacolone, Massimo Vedovelli, Valter 

Deon, Loredana Corrà, Giuseppina Colmelet. 
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LII CONGRESSO INTERNAZIONALE DI STUDI 

SOCIETÀ DI LINGUISTICA ITALIANA 

 (Berna, 6-8 settembre 2018) 

 

SESSIONE GENERALE 

Le tendenze dell’italiano contemporaneo rivisitate 

 

Università di Berna in collaborazione con Osservatorio linguistico della Svizzera italiana 

 

www.italiano.unibe.ch/sli2018 

 

e-mail:  sli2018@rom.unibe.ch 

 

Il congresso vuole riallacciarsi alle discussioni sulle tendenze in atto nell’italiano 

contemporaneo avvenute negli ultimi decenni del ventesimo secolo. In particolare il tema 

richiama il congresso SLI tenutosi a Lugano nel 1991 nel quale si sono discussi aspetti 

tendenziali rilevati in quegli anni. 

 

A questo scopo i contributi congressuali dovrebbero mirare alla verifica delle tendenze 

linguistiche e sociolinguistiche discusse allora e all’analisi e discussione di sviluppi avvenuti in 

seguito (realizzazione o meno delle tendenze segnalate, emergere di nuove tendenze). 

 

All’interno di queste verifiche sarà interessante osservare i mutamenti (metodologici o teorici) 

avvenuti nella linguistica stessa e il loro ruolo nell’interpretazione o reinterpretazione dei 

fenomeni di tendenza nell’italiano contemporaneo in un quadro più generale. 

 

Ciò che si vuole cogliere è quindi la diacronia a breve termine e rivisitare, dalla prospettiva 

attuale della linguistica e sociolinguistica, i fenomeni di allora e di oggi. 

 

Volutamente, perciò, le sezioni del presente temario riprendono in parte quelle del congresso 

di Lugano, adattandole ai nuovi obiettivi. 

 

 

http://www.italiano.unibe.ch/sli2018
mailto:sli2018@rom.unibe.ch


42 

 

TEMARIO (E SEZIONI) 

 

1. Mutamenti in atto, ed esiti di mutamenti, nella struttura: punti di tenuta e punti di crisi 

Formazione delle parole 

Tendenze nei prestiti (“tra inglese e dialetti”) 

Il riassestamento della morfologia flessiva (forme e funzioni) 

Tendenze in atto (o non più in atto) nella sintassi 

Tendenze nell’organizzazione testuale e discorsiva 

Tra italiani regionali e standardizzazione: fonologia, morfosintassi, lessico 

Processi di grammaticalizzazione 

 

2. Problemi della variazione nell’italiano contemporaneo 

Italiano neo-standard, italiano scritto e italiano parlato 

La posizione dell’italiano popolare nel repertorio contemporaneo 

Le varietà digitate e il loro influsso sul repertorio 

I mass media e la norma 

Tendenze nell’italiano di Svizzera rispetto all’italiano d’Italia 

Le competenze degli italiani e dei nuovi italiani 

I mutamenti dell’italiano e l’attenzione che vi dedicano i mass media (“le questioncelle della 

lingua”) 

 

3. Approcci 

Approcci basati sull’uso: lessici di frequenza, linguistica dei corpora, eccetera 

Approcci formali e fenomeni di neo-standardizzazione 

La tipologia linguistica e l’italiano neo-standard 

 

 

FORMATO DELLE PROPOSTE, MODALITÀ E SCADENZE 

 

Le proposte di comunicazione (da 3.000 a 4.000 caratteri esclusa la bibliografia, che comunque  

non conterrà più di 5 titoli) vanno caricate entro il 20 febbraio 2018 in formato pdf sul portale 

ConfTool (www.conftool.com/sli2018) previa registrazione. Si prega di seguire le formattazioni 

previste dal “foglio di stile”, riportato in fondo a questo documento. 

 

http://www.conftool.com/sli2018
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Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del congresso dovranno essere soci 

regolari della SLI. 

 

RIEPILOGO DELLE SCADENZE 

20-02-2018: scadenza invio proposte 

31-03-2018: comunicazione accettazione proposte 6-8 settembre 2018: svolgimento del 

Congresso 

20-12-2018: consegna testi definitivi per la pubblicazione negli Atti 

 

QUOTE 

Iscrizioni eseguite entro il 30 giugno 2018 

Quota di iscrizione: 80 CHF (circa 75 €) 

Quota di iscrizione per studenti e dottorandi: 50 CHF (circa 45 €) 

Iscrizioni eseguite dopo il 30 giugno 2018 

Quota di iscrizione: 100 CHF (circa 95 €) 

Quota di iscrizione per studenti e dottorandi: 50 CHF (circa 45 €) 

Iscrizione in sede: 120 CHF (circa 105 €) 

 

Cena sociale: 50 CHF (circa 45 €). L'iscrizione (obbligatoria) alla cena sociale va effettuata 

contestualmente all’iscrizione al congresso tramite ConfTool e comunque entro il 26 agosto 

2018. 

 

Comitato  scientifico 

 

Gaetano Berruto (già Università di Torino, presidente) Giuliano Bernini (Università di Bergamo) 

Sandro Bianconi (già OLSI) 

Paolo D’Achille (Università di Roma Tre) Angela Ferrari (Università di Basilea) Nunzio La 

Fauci (Università di Zurigo) Michele Loporcaro (Università di Zurigo) Bruno Moretti (Università 

di Berna) Silvia Natale (Università di Berna) 

Elena M. Pandolfi (Osservatorio linguistico della Svizzera italiana) 

Andrea Rocci (Università della Svizzera italiana) Mario Squartini (Università di Torino)     

Lorenzo Tomasin (Università di Losanna) 
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Comitato organizzatore 

 

Bruno Moretti (Università di Berna; coordinatore del Comitato organizzatore) Matteo Casoni 

(Osservatorio linguistico della Svizzera italiana) 

Sabine Christopher (Osservatorio linguistico della Svizzera italiana) Etna Krakenberger 

(Università di Berna) 

Aline Kunz (Università di Berna) 

Philippe Moser (Università di Berna) Silvia Natale (Università di Berna) 

Elena M. Pandolfi (Osservatorio linguistico della Svizzera italiana) 
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LII CONGRESSO INTERNAZIONALE DI STUDI 

SOCIETÀ DI LINGUISTICA ITALIANA 

(Berna, 6-8 settembre 2018) 

 

LABORATORI/WORKSHOP 

 

Workshop 1 

 

Variatio delectat, ovvero Il gusto della variazione 

 

Proponente: Assemblea GISCEL 

 

PROPOSTE DI CONTRIBUTI 

Si mira alla presentazione di lavori in corso o ultimati, in classi di scuole primarie e secondarie, 

finalizzati: a) all’interiorizzazione di una concezione non monolitica della lingua; b) alla scoperta 

del ‘gusto della variazione’ nel padroneggiare gli strumenti della comunicazione; c) all’acquisizione 

di un approccio pre-scientifico e quasi-scientifico alla riflessione sulla lingua, in contesti 

spiccatamente variazionistici. 

 

Comitato scientifico 

Alberto Sobrero 

Simone Fornara 

Edoardo Lugarini 

Elena Martinelli 

Luisa Milia 

Matteo Viale  

 

Invio delle proposte, tempi e modi per la selezione 

Le proposte di contributo, da 3.000 a 4.000 caratteri (esclusa la bibliografia, che comunque non 

conterrà più di 5 titoli) dovranno pervenire entro il 20 febbraio 2018 all’indirizzo 

loredana.corra@unipd.it. Il messaggio e-mail avrà per oggetto “Proposta workshop SLI-GISCEL 

2018” e dovrà contenere nome e cognome dell’autore della proposta, ente di appartenenza, indirizzo 

e-mail presso il quale si intendono ricevere tutte le comunicazioni inerenti il workshop. Il titolo del 

mailto:loredana.corra@unipd.it
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file allegato rispetterà il seguente modello: giuseppe_rossi_workshop_giscel.doc. 

La selezione delle proposte avverrà in forma anonima. Le comunicazioni selezionate non saranno 

più di cinque. Il Comitato Scientifico comunicherà agli Autori l’accettazione della loro proposta 

entro il 31 marzo 2018. 

 

Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del workshop dovranno essere soci regolari 

della SLI. 
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Workshop 2 

 

La variazione fonetica e fonologica dell’italiano: dati, metodi e modelli 

 

Proponenti: Alessandro Vietti e Lorenzo Spreafico 

 

PROPOSTE DI CONTRIBUTI 

Obiettivo del workshop è approfondire le tematiche del convegno con riferimento ai livelli di 

analisi della fonetica e fonologia. In quest’ottica si desidera offrire un quadro aggiornato sugli studi 

della variazione e le tendenze evolutive dell'italiano parlato, nonché di recenti strumenti e metodi 

che consentono di osservarla, analizzarla e modellizzarla. 

In termini di processi e fenomeni, l’estensione della variazione fonologica dell’italiano è 

notevolissima, tanto a livello segmentale che prosodico. Primo scopo del workshop è dunque 

descrivere e discutere alla luce di teorie e metodi offerti dalle scienze del parlato la ricca 

fenomenologia fonetico-fonologica percepibile e osservabile nelle varietà di italiano; la natura dei 

processi di standardizzazione e diversificazione in atto; nonché la fissazione e la mutazione dei 

significati indessicali associabili alla variabilità.  

Secondo scopo del workshop è invece illustrare e discutere alcuni degli strumenti teorici e 

metodologici proposti e impiegati nelle indagini fonetiche e fonologiche che contribuiscono 

all’accresciuta comprensione del ruolo, dell’organizzazione, e dell’uso della variazione nei sistemi 

fonetici. In anni recenti si è infatti assistito alla radicale riconsiderazione del ruolo del piano 

fonetico nella rappresentazione multidimensionale della competenza fonologica, tanto che il 

paradigma epistemologico delle scienze del parlato - soprattutto quelle sperimentali - è andato 

modificandosi così da sistematicamente integrare nell’analisi dei fenomeni le dimensioni cognitiva, 

sociale e pragmatica-contestuale. Questo processo di integrazione ha portato conseguenze sia sul 

piano metodologico, per quanto riguarda la progettazione delle condizioni sperimentali e 

l’acquisizione dei dati, sia su quello teorico, per quanto riguarda la comprensione della natura 

multidimensionale della rappresentazione dei suoni, ed è prevedibile e auspicabile che tali nuovi 

risultati e metodi si rifletteranno anche in altri livelli di analisi linguistica. 

 

Il workshop mira perciò a sollecitare contributi che coprano una vasta area di interessi di ricerca, di 

metodi e di livelli di analisi, tra i quali anche: 
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Dinamiche sociofonetiche 

 Descrizione delle varietà regionali dell’italiano lungo le dimensioni diafasica e diastratica 

 Processi di livellamento e standardizzazione dell’italiano: dinamiche di interazione tra italiani 

regionali o sovra-regionali 

 Varietà di non-nativi ed etnoletti 

 

I luoghi della variazione fonetica e fonologica  

 Produzione e percezione della variazione 

 Fenomeni segmentali negli italiani regionali: processi allofonici, distribuzioni lessicali, 

realizzazioni fonetiche 

 Variazione nei fenomeni micro-, meso- e macro-prosodici: strutture sillabiche, ritmo, 

intonazione 

 

Nuovi approcci teorici e metodologici 

 Approcci basati sull’uso in fonologia: ruolo della frequenza, distribuzioni e modelli fonotattici, 

strutture emergenti 

 Rappresentazioni multidimensionali e multimodali del lessico: indessicalità sociale dei suoni, 

integrazione di informazioni visive, motorie e acustiche 

 Modellizzazione della rappresentazione della variazione fonologica: compresenza di variabili 

continue e discrete, sistemi dinamici, analisi multivariata di elementi variabili 

 

Riferimenti bibliografici 

Bertinetto, P., & Loporcaro, M. (2005). The sound pattern of Standard Italian, as compared with the 

varieties spoken in Florence, Milan and Rome. Journal of the Phonetic Association, 35(2), 131-

151. 

Cerruti, M., Crocco, C., & Marzo, S. (Eds.). (2017). Towards a New Standard. Theoretical and 

Empirical Studies on the Restandardization of Italian. Berlin: DeGruyter. 

Docherty, G. J., F., Docherty, G. J., & Foulkes, P. (2014). An evaluation of usage-based approaches 

to the modelling of sociophonetic variability. Lingua, 142, 42-56.  

Gili Fivela, B. Avesani C., Barone M., Bocci G., Crocco C., D’Imperio M., Giordano R., Marotta 

G., Savino M., & Sorianello P. (2015). Intonational phonology of the regional varieties of Italian. 

In S. Frota & P. Prieto (Eds.) Intonation in Romance (pp. 140-197). Oxford: OUP. 
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Marotta, G. (2014). New parameters for the sociophonetic indexes. evidence from the Tuscan 

varieties of Italian. In C. Celata, & S. Calamai (Eds.), Advances in Sociophonetics (pp. 137-

168). Amsterdam: Benjamins. 

Mioni, A. M. (1990). La standardizzazione fonetico-fonologica a Padova e a Bolzano (stile lettura). 

In M. A. Cortelazzo, & A. M. Mioni (Eds.), L'italiano regionale. atti del XVIII congresso 

internazionale di studi della società di linguistica italiana (pp. 193-208). Roma: Bulzoni.  

Nodari, R. (2017). L’italiano degli adolescenti. Aspirazione delle occlusive sorde in Calabria e 

percezione della varietà locale. (Unpublished PhD Dissertation). Scuola Normale Superiore, 

Pisa. 

Pierrehumbert, J. B. (2016). Phonological representation: Beyond abstract vs. episodic. Annual 

Review of Linguistics, 2, 33-52.  

Rizzi, E. (1989). Italiano regionale e variazione sociale: L’italiano di Bologna. Bologna: CLUEB. 

Schmid, S. (1999). Fonetica e fonologia dell'italiano. Torino: Paravia. 

Trumper, J., & Maddalon, M. (1990). Il problema delle varietà: L’italiano parlato nel Veneto. In M. 

A. Cortelazzo, & A. M. Mioni (Eds.), L’italiano regionale. Atti del XVIII congresso 

internazionale di studi della Società di Linguistica Italiana (pp. 159-191). Roma: Bulzoni. 

Vietti, A. (under review). Phonological variation and change in Italian. In M. Gardani, & M. 

Loporcaro (Eds.), The Oxford Encyclopedia of Romance Linguistics. Oxford: Oxford University 

Press. 

 

Comitato Scientifico 

Cinzia Avesani 

Pier Marco Bertinetto  

Silvia Calamai 

Francesco Cangemi  

Chiara Celata  

Mariapaola D’Imperio  

Barbara Gili Fivela  

Giovanna Marotta  

Patrizia Sorianello 

Lorenzo Spreafico 

Alessandro Vietti 
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Invio delle proposte, tempi e modi per la selezione 

Le proposte dovranno pervenire entro il 20 febbraio 2018 all’indirizzo: alps@unibz.it. L’oggetto 

della mail dovrà essere “Workshop FFI 2018”. Il testo, redatto in italiano, non dovrà superare i 

4.000 caratteri (spazi inclusi, grafici e bibliografia esclusa). Il Comitato Scientifico comunicherà 

agli Autori l’accettazione della loro proposta entro il 31 marzo 2018. 

 

Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del workshop dovranno essere soci regolari 

della SLI. 

 

mailto:alps@unibz.it
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Workshop 3 

 

Lessico e semantica della moda/ Lexicon and semantics of Fashion 

 

Il comitato per la selezione dei workshop ha valutato anche la proposta del workshop Lessico e 

semantica della moda/ Lexicon and semantics of Fashion. 

Il workshop è stato proposto dalla socia Maria Catricalà, e da tre persone non socie o non in regola 

con l’iscrizione alla società. 

Il comitato ha accettato il workshop, segnalando però la necessità di specificare o integrare le 

informazioni necessarie per la presentazione (composizione del comitato scientifico, eventuali 

relatori invitati, metodi per l'invio delle proposte, tempi e modi per la selezione delle proposte). 

Le integrazioni e la regolarizzazione delle iscrizioni sono state richieste alla socia proponente, ma 

non sono pervenute in tempo per la chiusura di questo numero del bollettino (ore 18 di venerdì 22 

dicembre 2017). 

Speriamo di poter pubblicare le integrazioni richieste dopo la pausa festiva. 

 

Riportiamo qui di seguito solo la presentazione del workshop, che è pervenuta in tempo utile. 

 

Testo in italiano sottoposto al comitato per la selezione dei workshop 

 

Il workshop ha l’obiettivo di illustrare le caratteristiche di classi di parole, strutture semplici, 

composte e polirematiche proprie dell’italiano e dell’inglese della moda, evidenziando al contempo 

gli ambiti della ricerca ancora inesplorati, come gli usi del parlato e della rete, ambiti intorno ai 

quali si potrebbero sviluppare  nuove indagini e collaborazioni. 

L’incontro sarà incentrato su  due nodi tematici fondamentali: 

- la definizione dell’interfaccia tra risorse lessicali linguospecifiche e interculturalmente marcate, 

rispetto ai paradigmi sensomotori embodied e alle ontologie spazio-cognitive condivise, col fine di 

mostrare quali siano gli spazi concettuali e gli amalgami (Fauconnier-Turner 2001; Baicchi 2015) 

propri del settore vestimentario,  tra forme, colori e gesti (Geeraerts-Grondelaers-Bakema 1994; 

Sonina 2007; Stoeva-Holm  2007).  

-la questione storico-sociolinguistica, riguardante: 1.  sia i beni culturali e la trasmissione di saperi 

in via di estinzione (Catrical-Guidi 2010 e 2016). sia, la diffusione degli internazionalismi (dai 

francesismi più tradizionali- Rufer  1981- agli  anglicismi delle attuali narrazioni - Balteiro 2011; 
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Mora-Pedroni 2017), 3. sia la sinonimia  correlata a fattori pragmatici, restrizioni lessicali e di 

genere (panciotto vs gilet, dress shirts vs blouses, waistcoat vs  bustier) ed età (pagliaccetto/baby 

romper vs jumpsuit). 

 

Baicchi, A. (2015). “Cognitive Modelling. A linguistic perspective”.in Review article. RESLA. 

Journal of Applied Linguistics, 28 (1), pp. 341-347.  

 

Balteiro, I.(ed)  (2011), A few notes on the vocabulary of textiles and fashion, in New approaches to 

specialized English lexicology and Lexicography, Cambridge, Cambridge Scholars Publishing, 65-

82. 

 

Catricalà M,-Guidi, A. (2010) , “Etnosaperi a rischio d’estinzione e questioni metodologiche: il 

lessico dell’abbigliamento in Calabria”, in Pratera N., Mendicino A., Citraro C., Parole. Il lessico 

come strumento per organizzare e trasmettere gli etnosaperi, Università degli Studi di Cosenza – 

Campus Arcavacata, Università della Calabria, Centro Editoriale. 

 

Catricalà M- Guidi A.  (2016), “Didascalie di moda a confronto: interfaccia tra lessico, retorica e 

testualità nelle riviste italiane e inglesi di oggi”, in G. Ruffino (a cura di), La lingua variabile nei 

testi letterari, artistici e funzionali contemporanei (1915–2014): Analisi, interpretazione, 

traduzione, Atti del XIII Congresso SILFI, Palermo 22–24 Settembre 2014, Firenze: Franco Cesati, 

pp. 531–542. 

 

Stoeva-Holm D. (2007), “Colour terms in fashion”, in Robert E. MacLaury, Galina V. Paramei, 

Don Dedrick (a cura di), Anthropology of Color: Interdisciplinary multilevel modelling, 

Amsterdam-Filadelfia, John  Benjamins 2007, pp. 421–439 

 

Fauconnier G., Turner M. (2001), Amalgami. Introduzione ai network di integrazione concettuale, 

(a cura di Casonato M.; Carcione A.; Procacci M), Urbino, Quattroventi.  

 

Geeraerts, D, Grondelaers S. and Bakema, P. (1994), The Structure of Lexical Variation: Meaning, 

Naming and Context, Berlin and New York: Walter de Gruyter. 

 

Merkel C. (1981), Come vestivano gli uomini del Decamerone: saggio di storia del costume, 

Milano, Insubria, ristampa anastatica dell'ed. di Roma, 1898. 
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Mora E., Pedroni M. (2017), Fashion Tales,. Feeding the imaginary, Berna, Peter Lang. 

 

Rüfer E (1981), Gallizismen in der italienischen Terminologie der Mode, Kōnigstein, Anton Hain.  

 

Sonina, S. (2007), ‘Dénomination terminologique: exemple d’un corpus vestimentaire’, Le Net des 

Études françaises, http://www.etudes-francaises.net/dossiers/sonina/. Accessed 21 December 2016. 

 

Testo in inglese inviato per la pubblicazione sul bollettino SLI 

 

The workshop that we propose aims to illustrate some specific aspects of the linguistic and 

cognitive complexity that characterizes the Fashion Code in the Italian-English language pair. The 

workshop is part of a recently funded National PRIN research project where we are developing the 

first dictionary of English and Italian Fashion based on spatial-cognitive principles.  

Likewise of all other languages for special purposes, fashion language is marked by a set of specific 

features that become even more evident when analysed from the inter-linguistic perspective.  

In this workshop the focus will be placed on three linguistic areas relevant to the conceptual and 

cultural construction of the clothing object:  (1) lexicon, (2) rhetoric, and (3) textuality. To give 

some details, as for vocabulary, words are an important tool to understand the ways in which we 

conceptualize “la végétation d’objects” (Baudrillard Le Système des objets, 1968) around us; we 

will focus on word formation and classes, semantic domains, collocations, and constructions. 

Rhetoric, which is in our project subsumed under more general principles of meaning construction 

as in Embodied Semantics (Gallese & Lakoff The Brain's concepts, 2005), helps us pin down the 

cognitive operations that motivate the coinage of fashion words; thus, metaphors, metonymies, and 

eponyms, among other figures of speech, will be under scrutiny. Finally, the textual perspective 

enhances the identification of the different strategies of naming and classifying accessories 

(Catricalà Fashion, journalism, and linguistic design, 2009); we will devote our attention to 

journalistic representations of fashion, on-line catalogues, fairy tales, etc. in the fashion 

communication, which every year has to think up of new details or redefine something old through 

a creatively renewed linguistic profile. 

Crucial relevance in our research is represented by the concepts of ‘Idealized Cognitive Models’ 

(e.g., Lakoff & Johnson The Metaphors we live by, 1980) and ‘Embodiment’ (e.g. Gibbs 

Embodiment and Cognitive Sciences 2005; Dodge & Lakoff Image schemas 2005). They are 

instrumental to the development of our spatio-cognitive dictionary because they allow us to delve 

into the notion of ‘spatio-cognitive lexicology’ (cfr. Geerart, Grondelaers & Bakema, The Structure 
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of Lexical Variationl 1994) and to identify the cognitive constraints licensing fashion lexemes 

involving spatial information. 

 

References  

Baudrillard Le Système des objets, , Paris: Gallimard  1968. 

Catricalà M. Fashion, journalism, and linguistic design . A case study of the wedding dress, , in 

Mora E.- Pedroni M., Fashion Tales. Feeding the imaginary, Peter Lang, Bern 367-384, 2009. 

Dodge E, . Lakoff G. Image schemas: from linguistic analysis to neural grounding, in Hampe B., 

Grady J E., From Perception to Meaning: Image Schemas in Cognitive Linguistics, Berlin and New 

York Walter de Gruyter, 57-91, 2005. 

 

Geeraerts, D, Grondelaers S. & Bakema, P., The Structure of Lexical Variation: Meaning, Naming 

and Context, Berlin and New York,  Walter de Gruyter, 1994. 

Gibbs R.W., Embodiment and Cognitive Sciences, Cambridge University Press,  2005. 

Lakoff G., Johnson The Metaphors we live by,  University of Chicago Press,1980. 

 

 



55 

 

Foglio di stile per la redazione delle proposte di comunicazione 

 

Il testo dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

Times New Roman 12 

Interlinea 1,5 

Margini: superiore 2,5, inferiore 2, destro 2, sinistro 2 

Giustificato 

 

E dovrà avere la seguente struttura: 

 

Nome e cognome autore 

Titolo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

 

Riferimenti bibliografici 

 

Per i riferimenti bibliografici seguire i seguenti modelli: 

Per monografie: 

De Dominicis, Amedeo. 2003. Fonologia. Modelli e tecniche di rappresentazione. Roma, Carocci. 

 

Per curatele: 

Giacalone Ramat, Anna (a cura di). 2003. Verso l’Italiano. Percorsi e Strategie di Acquisizione. 

Roma: Carocci. 

 

Per lavori in volumi miscellanei 
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Campbell, Lyle. 1976. ‘Language contact and sound change’. In Christie, William M. (ed.). Current 

Progress in Historical Linguistics: Proceedings of the Second International Conference on 

Historical Linguistics. Amsterdam, North Holland: 111-194. 

 

Per lavori in riviste 

Savoia, Leonardo / Manzini, Rita (2010). ‘Les clitiques sujets dans les variétés occitanes et 

francoprovençales italiennes’, Corpus 9: 165-189. 

 

Per i dati seguire lo schema (interlinea singola) 

(1) dato 

 glossa 

 ‘traduzione’ 

 

 

Di seguito un testo campione: 

 

Silvia Calamai 

La Romagna toscana nella percezione dei parlanti 

Archivi sonori registrati nel passato costituiscono preziose fonti per laricostruzione linguistica di 

territori poco indagati dalla dialettologia italo-romanza Calamai-Bertinetto (2014). Tra gli archivi 

salvati dal progetto PAR-FAS Gra.fo Grammo-foni Le soffitte della Voce (SNS & UNISI – 

http://grafo.sns.it/) compare anche un archivio denominato “Alto Mugello”, raccolto nella seconda 

metà degli anni Settanta del secolo scorso, nell’ambito di un progetto di ricerca coordinato dalla 

dialettologa Gabriella Giacomelli, e commissionato dal Comitato per i Beni Culturali e Naturali 

dell’Alto Mugello presieduto da Giacinto Nudi, scioltosi pochi anni dopo. L’archivio contiene una 

serie di interviste guidate, di dialoghi spontanei e di risposte a questionari linguistici condotti 

principalmente nelle frazioni del comune di Firenzuola (Bruscoli, Cornacchiaia, Castro San 

Martino, Coniale, Covigliaio, Pietramala, San Pellegrino)… 
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Notiziario del GISCEL 

a cura di Alberto Sobrero 

 

L’attività del 2017 è stata fortemente condizionata dal gravissimo lutto con cui si è aperto l’anno: la 

morte di Tullio De Mauro. Il GISCEL si è impegnato sia a livello nazionale che regionale con 

numerose iniziative: in particolare nella giornata dedicata al ricordo di De Mauro (31 marzo), in 

varie sedi e con eventi di diverso tipo: nelle scuole, nella tavola rotonda all’interno delle Olimpiadi 

di Italiano (a Torino) ecc.; e ha organizzato autonomamente una giornata nazionale dal titolo “Dopo 

Tullio, con Tullio”, a Roma il 27 maggio, con relazioni di Mario Ambel, Valter Deon, Cristiana De 

Santis, Nicola Grandi, Anna Rosa Guerriero, Cristina Lavinio. Il 25 novembre, infine, ha 

organizzato insieme a CIDI, LEND, MCE un seminario intitolato “Educazione linguistica 

democratica per la scuola di oggi e di domani. Nel nome di Tullio De Mauro”, nella Sala 

Conferenze della Biblioteca Nazionale di Roma, all’interno degli eventi culturali del Fondo De 

Mauro.  

E’ proseguita in tutti i Gruppi GISCEL, con grande impegno e con ottimi risultati, l’attività di 

ricerca e di intervento (sperimentazione didattica, corsi di formazione e di aggiornamento, Seminari 

ecc.): tutti i resoconti, Gruppo per Gruppo, sono pubblicati sul sito GISCEL. È stato completato 

l’iter per il riconoscimento al GISCEL di ‘associazione qualificata’ ai sensi della direttiva 

170/2016: i corsi progettati e realizzati dai Gruppi GISCEL ora vengono caricati sulla piattaforma 

SOFIA e sono disponibili per gli insegnanti interessati, che possono iscriversi e partecipare 

utilizzando la ‘carta del docente’, con una procedura semplificata (per il docente).  

Nella collana ‘Quaderni di base’ dell’Editore Aracne sono usciti: a cura di Loredana Corrà i 

contributi presentati al workshop di Salerno (2013) e gli Atti dei due successivi workshop (Udine 

2014 e Malta 2015); a cura di Emanuela Piemontese e Francesco De Renzo gli Atti del Convegno 

nazionale di Roma (2014) e, a cura di Massimo Vedovelli, gli Atti del Convegno di Siena (2016). È 

in corso di allestimento un’antologia di scritti di Tullio De Mauro – a cura di Silvana Loiero e 

Maria Antonietta Marchese – per le edizioni Laterza. Se ne prevede l’uscita nella primavera 2018. 

Il sito GISCEL si avvale, per la gestione ordinaria, dell’opera meritoria e gratuita dei soci Walter 

Paschetto e Augusto Campagnolo. Ritenendo però necessario un ammodernamento del sito, ormai 

non più adeguato alle esigenze operative (il ‘negozio on line’, un ipertesto per la ricerca e la 

consultazione del patrimonio bibliografico del GISCEL, ecc.) e comunicative interne ed esterne al 

GISCEL, l’Assemblea ha deliberato un adeguamento-rifacimento del sito, opera per la quale sono 

stati chiesti e confrontati – da un’apposita commissione - tre preventivi di ditte specializzate. Il 
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lavoro è stato affidato alla società Booster, che è attualmente al lavoro e prevede di ultimarlo agli 

inizi del 2018.  

 

Il segretario nazionale 

Alberto Sobrero  

 

 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE GISCEL  

 

Il giorno 27 settembre 2017 alle ore 16,30, presso l’Università degli Studi “L’Orientale” di Napoli, 

Palazzo del Mediterraneo, Via Nuova Marina 59, aula 1.5, ha luogo l'Assemblea Nazionale 

GISCEL. Sono presenti i soci riportati nell’allegato 1. Presiede il Segretario nazionale Alberto 

Sobrero, verbalizza la consigliera nazionale Silvana Loiero.  

 

Ordine del giorno:  

1. Comunicazioni  

2. Relazioni dei Gruppi regionali  

3. XX Convegno nazionale GISCEL  

4. Collana GISCEL  

5. Piattaforma con versione digitalizzata dei Quaderni  

6. Ammodernamento del sito  

7. Iniziative di formazione e aggiornamento per il ‘negozio online’: caratteristiche dei corsi 

GISCEL  

8. Iniziative possibili per migliorare ed estendere la conoscenza del GISCEL  

9. Varie ed eventuali. 

 

 

1. Comunicazioni  

 

Il Segretario Sobrero informa i presenti dell’iniziativa che si terrà a Roma il 25 novembre prossimo 

presso 

la Sala Conferenze della Biblioteca Nazionale. Si tratta di un seminario di studio organizzato dal 

GISCEL con le associazioni CIDI, LEND e MCE, dal titolo “Educazione linguistica democratica 

per la scuola di oggi e di domani. Nel nome di Tullio De Mauro”. 
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Considerata l’importanza dell’iniziativa, Sobrero chiede ai presenti di diffondere adeguatamente 

l’informazione nei diversi gruppi regionali, in modo che ci sia la massima partecipazione. 

Con l’occasione il Segretario informa l’assemblea di quanto segue: a seguito dei rapporti 

instauratisi tra la famiglia De Mauro e la Biblioteca Nazionale Centrale di Roma (dono della 

biblioteca personale dello studioso e intitolazione a Tullio De Mauro della Sala linguistica che 

ospita i suoi libri) si è convenuto che la Biblioteca ospiterà gli incontri nazionali del GISCEL, 

mediante accordi di volta in volta rinnovabili. Sarà anche possibile, successivamente, trasferire la 

sede legale del GISCEL presso l’indirizzo della Biblioteca. 

 

 

2. Relazioni dei Gruppi regionali  

 

I gruppi regionali relazionano sull’attività svolta; il segretario legge le relazioni dei segretari 

regionali assenti. Fa poi presente che alcuni – pochi - gruppi non hanno inviato alcuna 

comunicazione. Tutte le relazioni saranno pubblicate sul sito del GISCEL. 

In merito all’assenza del GISCEL Toscana e alla mancanza di attività del gruppo, interviene 

Massimo Vedovelli per far presente la necessità di costituire un polo Giscel a Siena. Afferma che ci 

sono le persone disponibili e c’è la volontà di farlo. L’assemblea, all’unanimità, si dichiara 

favorevole alla costituzione di un gruppo GISCEL, polo di Siena. Il Segretario ricorda la procedura 

da seguire e invita ad avviarla. 

Segue la discussione su quanto emerso dalle relazione dei gruppi regionali. Ferreri fa presente che 

occorre riorientare le attività dei gruppi regionali allo studio, alla ricerca e all’intervento. È 

necessario diffondere le idee del GISCEL, anche mediante lo studio delle decine di volumi già 

pubblicati e che molti insegnanti non conoscono. Così come è necessario partecipare ai convegni: 

non è stato positivo, ad esempio, lasciare uno “spazio vuoto” al recente workshop SLI destinato al 

GISCEL.  

Sobrero sottolinea la rilevanza di quanto detto da Ferreri: è molto importante effettuare un 

confronto sul piano teorico all’interno dei gruppi regionali, evitando che altre agenzie formative, 

meno qualificate del GISCEL, detengano il monopolio della formazione. 

 

 

3. XX Convegno nazionale GISCEL 
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Miriam Voghera precisa che è stato posticipato il termine ultimo per la consegna degli abstract per 

il prossimo convegno nazionale, per favorire l’afflusso di un buon numero di proposte. Informa poi 

sui nomi degli esperti che hanno accettato di tenere una relazione e comunica che la sede del 

convegno sarà Salerno città. 

 

A questo punto Silvana Loiero si allontana, per precedenti inderogabili impegni. Assume il compito 

della verbalizzazione Walter Paschetto. 

 

 

4. Collana Giscel  

 

Il Segretario nazionale fa il punto sullo stato delle pubblicazioni: pubblicati gli Atti del Convegno 

GISCEL 2014 e del workshop di Salerno (2013), sono ora in stampa gli Atti del Convegno di Siena 

2016 (l’uscita è imminente) e degli workshop di Udine e Malta (2014 e 2015); stanno per essere 

inviati all’editore i testi del workshop di Milano (2016); sono in corso di allestimento gli Atti del 

Quarantennale delle Dieci Tesi (2015). Comunica, con vivo compiacimento, che l’editore Laterza 

pubblicherà l’antologia di scritti di Tullio De Mauro che stanno predisponendo Antonella Marchese 

e Silvana Loiero. E’ all’esame del Comitato Scientifico il volume del GISCEL Veneto 

sull’autobiografia linguistica. 

Interviene Massimo Vedovelli per sottolineare la positività della versione digitale dei volumi 

GISCEL (anche per la possibilità di indicizzare meglio i volumi e diffonderne la conoscenza), visti i 

problemi riscontrati con la diffusione della versione cartacea. 

Rosi interviene per dichiararsi favorevole alla pubblicazione dei volumi GISCEL in versione 

digitale e “open access” (tanto più se ci sarà nel sito anche la sezione “I quaderni del Giscel” ad 

accesso gratuito); sottolinea che così anche i ricercatori sarebbero più motivati a partecipare alle 

attività del Giscel perché migliorerebbe la “visibilità” dei nostri prodotti. Ricorda anche che molte 

associazioni linguistiche importanti (ad esempio la ESLA Society) pubblicano i loro lavori e 

ricerche on line (eventualmente prevedendo una stampa “a richiesta”). 

Guerriero sottolinea che non è in discussione una scelta radicale tra formato digitale o formato 

cartaceo, ma è utile capire quale modalità (anche mista) può aiutare la diffusione dei volumi. Per 

questo è importante capire a chi si rivolgono questi volumi per “allestirli” nel modo più efficace. 

Voghera interviene per sottolineare che anche il prezzo può influire sulla diffusione (per questo un 

accesso gratuito può favorire la conoscenza dei nostri volumi). 
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Sobrero informa che sono stati avviati dei contatti con la casa editrice GIUNTI e con altre case 

editrici: nella prossima assemblea nazionale verranno presentate le offerte concrete (sia per il 

formato digitale che per quello cartaceo). 

 

 

5. Piattaforma con versione digitalizzata dei Quaderni 

 

Guerriero informa dello stato dei lavori della pubblicazione “I quaderni del Giscel” che ripresenterà 

in forma digitale alcuni articoli (e libri) pubblicati negli anni scorsi con la casa editrice “La Nuova 

Italia” e non più in commercio. Questa avrà un’uscita periodica (trimestrale) gratuita con una 

pubblicazione on line sul nuovo sito GISCEL, che avrà una sezione dedicata a questo periodico. 

Questa pubblicazione sarà organizzata per temi (es. “Ascoltare e Parlare”, “Educazione linguistica e 

letteraria”, “Italiano L2”, ecc.) e nel sito sarà configurata in forma ipertestuale.  

Il periodico sarà diretto da Edoardo Lugarini e Annarosa Guerriero. 

 

 

5. Ammodernamento del sito 

 

Paschetto informa che si sono avviati i lavori per il nuovo sito Giscel da parte della ditta “Booster”. 

Booster per ora ha salvato tutti i documenti del vecchio sito e li ha trasferiti nel nuovo; ha elaborato 

una struttura di nodi e un’alberatura di voci principali per il nuovo sito, e un nuovo progetto grafico; 

sta apportando delle modifiche al sito suggerite dalla commissione, come: aggiungere più immagini 

al sito, scrivere tutti i nomi delle rubriche in italiano, rendere il “riassunto” delle notizie più 

comunicativo allungandolo di almeno due righe di testo; creare le rubriche di “Rivista on line” e 

“Negozio on line” nel menù principale; creare una Newsletter. Il “Negozio on line” consentirà al 

visitatore di comprare, tramite carta di credito o Paypal, pubblicazioni – cartacee o digitali - , di 

iscriversi ai corsi di formazione, ecc. 

 

 

7. Iniziative di formazione e aggiornamento per il ‘negozio on line’: caratteristiche dei corsi 

GISCEL 

 

Paschetto fornisce una serie di informazioni e di chiarimenti sulle procedure da seguire. Tra i 

principali:: 
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 i corsi di formazione si possono tenere nel modo tradizionale (in presenza/on line, a 

pagamento/gratuitamente, ecc.), secondo la scelta del gruppo regionale o delle persone che 

organizzano il corso; 

 si può utilizzare la piattaforma del MIUR “Sofia”, ma non è obbligatorio, né necessario; 

 il gruppo regionale o le persone che organizzano il corso decidono il monte ore e le modalità 

di iscrizione; 

 il certificato di partecipazione al corso viene rilasciato dal GISCEL nazionale; 

 i docenti che si iscrivono ai corsi di formazione pagando con la “carta del docente” devono 

seguire una procedura standard per la creazione dei buoni, procedura che sarà comunicata a 

ogni Gruppo nei prossimi giorni. 

 

L’assemblea decide di assegnare al Comitato scientifico la elaborazione dei criteri di 

organizzazione e stesura, nonché di definizione degli obiettivi, dei corsi di formazione del GISCEL. 

I punti 8 e 9 non vengono trattati per sopravvenuta indisponibilità dell’aula. 

 

Alle 19,15 l’assemblea ha termine.  

 

Il segretario: Alberto Sobrero 

I consiglieri verbalizzatori: Silvana Loiero, Walter Paschetto  

 

 

 

ALLEGATO 1 

 

Soci GISCEL presenti all’Assemblea di Napoli, 27 settembre 2017. 

Clementina Cattedra (Giscel Puglia, polo di Bari), Raffaella Giammarco (Giscel Lazio), Annalisa 

Piantadosi (Giscel Campania), Cristina Scaperrotta (Giscel Campania), Roberta Belardini (Giscel 

Campania), Germana Ianuario (Giscel Campania), Mario Ricci (Giscel Campania), Valter Deon 

(Giscel Veneto), Giuseppina Colmelet (Giscel Veneto), Loredana Corrà (Giscel Veneto), Fabiana 

Rosi (Giscel Campania), Silvia Sordella (Giscel Piemonte), Giulia Magliacane (Giscel Campania), 

Maddalena Maria Iazzetta (Giscel Campania), Massimo Vedovelli, Emanuela Piemontese (Giscel 

Lazio), Luisa Milia (Giscel Sardegna), Cristina Lavinio (Giscel Sardegna), Silvana Ferreri (Giscel), 

Gheti Valente (Giscel Puglia, polo di Bari), Rosaria Solarino (Giscel Puglia, polo di Bari), Anna 

Rosa Guerriero (Giscel Campania), Gianmarco Pitzanti (Giscel Sardegna), Silvana Loiero 
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(Consigliere nazionale), Walter Paschetto (Consigliere nazionale), Alberto Sobrero (Segretario 

nazionale) 
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INDIRIZZARIO GISCEL 

 

Sede del GISCEL 

Sede legale: presso Università di Roma «La Sapienza», Dipartimento di Studi filologici, linguistici 

e letterari, Piazzale Aldo Moro 5, 00185 Roma. 

Sede operativa: presso il segretario nazionale 

 

Segreteria nazionale 

Segretario  

Alberto Sobrero (fino al 2018, non rieleggibile) 

 

 

 

Consigliere  

Walter Paschetto (fino al 2018, rieleggibile una sola volta) 

 

 

 

Consigliere  

Silvana Loiero (fino al 2018, non rieleggibile) 

c/o Scuola Pezzani 

Via Repubblica, 25 

40068 San Lazzaro di Savena (BO) 

 

Tesoriere  

Luisa Zambelli  

 

 

 

 

 

 

 



67 

 

Segreterie regionali 

 

Giscel Abruzzo   

Domenico Di Russo 

 

 

 

Giscel Campania (e-mail: giscel.campania@libero.it  

Mario Ricci 

 

 

 

Giscel Emilia-Romagna  

Luigi Bosi 

 

 

 

 

Giscel Lazio (e-mail: raffgi@tiscali.it – tel. 06-5346306; cell. 329-4117166) 

Raffaella Giammarco 

 

 

 

Giscel Lombardia  

Luisa Zambelli 

 

 

 

Giscel Marche 

Segreteria in fase di rinnovo 

 

Giscel Molise 

Segreteria in fase di rinnovo 

mailto:giscel.campania@libero.it
mailto:raffgi@tiscali.it
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Giscel Piemonte  

Silvia Sordella 

Università di Torino 

Dip. di Lingue e Lett. Straniere e Culture Moderne 

Via Sant'Ottavio 20 

10124 Torino 

 

Giscel Puglia  

1. polo di Lecce  

Immacolata Tempesta  

Dip. Di Studi umanistici 

Piazza Angelo Rizzo 1 

73100 Lecce 

2. Polo di Bari: 

coordinatrice Gheti Valente  

 

 

 

Giscel Sardegna  

Gianmarco Pitzanti 

 

 

 

Giscel Sicilia  

Giovanna Orifici 

 

 

 

Giscel Ticino (e-mail: simone.fornara@supsi.ch) 

Simone Fornara 

c/o SUPSI/DFA 

Dipartimento della Formazione e dell’Apprendimento 

Piazza San Francesco, 19 

CH-6600 Locarno 

mailto:simone.fornara@supsi.ch
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Giscel Toscana 

Segreteria in fase di rinnovo 

 

Giscel Trentino  

Elena Martinelli 

 

 

 

 

Giscel Veneto sito web: www,giscelveneto.it) 

Elisa Favero 
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Comitato scientifico della collana GISCEL 

Alberto Sobrero - (fino al 2018) 

 

 

Simone Fornara – simone.fornara@supsi.ch (fino al 2020) 

Piazza S. Francesco 19 

CH-6600 Locarno 

Edoardo Lugarini – (fino al 2020) 

 

 

Elena Martinelli - martinellielena@msn.com (fino al 2018) 

 

 

 

Luisa Milia (fino al 2018) 

 

 

Matteo Viale (fino al 2018) 

Dipartimento di Filologia classica e italianistica 

Via Zamboni 32 

40126 Bologna 

mailto:simone.fornara@supsi.ch
mailto:martinellielena@msn.com
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Notiziario GSCP 

a cura di Anna De Meo 

 

Il Gruppo di Studio sulla Comunicazione Parlata ha visto nel 2017 la pubblicazione di due volumi, 

che raccolgono alcuni dei contributi del Convegno Internazionale GSCP, tenuto nel 2014 a 

Stoccolma-Upsala, e di una Giornata di studio tenuta a Bari sempre nel 2014: 

 

Anna Gudmundson, Laura Álvarez López, Camilla Bardel (eds), 2017. Romance Languages. 

Multilingualism and language acquisition, Peter Lang, Frankfurt am Main. ISBN 978-3-

631-71758-5 (Print); E-ISBN 978-3-631-71779-0 (E-PDF); E-ISBN 978-3-631-71780-6 

(EPUB); E-ISBN 978-3-631-71781-3 (MOBI); DOI 10.3726/b11249.  

Patrizia Sorianello (a cura di), 2017. Il linguaggio disturbato. Modelli, strumenti, dati empirici, 

Aracne Editrice, Roma. ISBN 978-88-255-0171-1 

 

Gli Atti del Congresso Internazionale tenuto a Napoli nel 2016 verranno pubblicati a cura di Anna 

De Meo e Francesca M. Dovetto nel corso del 2018 con Aracne Editrice. Il prossimo Congresso 

Internazionale si terrà a Napoli, nel mese di dicembre 2018, in associazione alla terza edizione 

dell’incontro di studi “Tra medici e linguisti”, di cui è responsabile scientifica Francesca M. 

Dovetto. 

Nel mese di maggio il Gruppo ha nominato Emanuela Cresti come componente del Comitato 

Nomine, in sostituzione di Bruno Moretti. 

Il Gruppo dovrà procedere ad altre votazioni per l’inizio del 2018 per sostituire o rinnovare i 

componenti del Comitato di Coordinamento e del Comitato Nomine. Le votazioni avverranno con il 

sistema Micropol, già utilizzato in passato. 

Il Coordinatore del gruppo ha sollecitato la SLI ad una riflessione sul ruolo e sulla natura dei gruppi 

di studio in questa fase della vita della Società, rimarcando le difficoltà incontrate nel mantenere 

dinamico e scientificamente produttivo il GSCP, nonostante la numerosità degli aderenti.  

 

Il Coordinatore del GSCP 

Anna De Meo 
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Notiziario GSPL 

a cura di Gabriele Iannàccaro 

 

1. Sito e pagina Facebook 

A seguito delle decisioni prese dall’assemblea del Gruppo del 23 settembre 2016, il GSPL si è si è 

dotato di un nuovo sito web (www.sli-gspl.eu) e di una pagina Facebook 

(www.facebook.com/sli.gspl/) che stanno diventando, con il contributo dei Soci e delle persone 

interessate, interattive per la discussione riguardo alle tematiche di interesse del Gruppo.  

 

2. Attività del GSPL nell’anno 2017 

Il giorno 26 Maggio 2017 si è tenuta all’Università di Miano-Bicocca l’annunciata giornata di 

studio, dedicata alla discussione e al confronto sul documento delle ‘Sette tesi per una politica 

linguistica democratica’. La giornata è organizzata con la collaborazione del progetto europeo 

(settimo programma quadro) MIME: ‘Mobility and Inclusion in a Multilingual Europe’, la cui sede 

italiana è appunto a Milano-Bicocca. Nel nome e a ricordo di Tullio De Mauro, la giornata si è 

sostanziata nelle relazioni di 

 

EMANUELE BANFI (Gruppo di studio sulle politiche linguistiche): Tullio De Mauro e le Sette 

Tesi: ripercorrendo le linee di un dibattito; 

ANNA DE MEO (Associazione Italiana di Linguistica Applicata): Migranti, rifugiati, richiedenti 

asilo tra lingue materne e lingue matrigne nella società, nell’istruzione scolastica e nelle istituzioni 

MICHELE GAZZOLA (Humboldt-Universität zu Berlin - Progetto MIME): Politiche linguistiche, 

mercato ed equità; 

CLAUDIO MARAZZINI (Accademia della Crusca); La lingua italiana, il giudice e la legge. Forza 

e debolezza delle lingue nazionali; 

MASSIMO PALERMO (Associazione per la Storia della Lingua Italiana): Lingue dominanti e 

lingue minoritarie: inglese e italiano nella scrittura scientifica e accademica;  

ALBERTO SOBRERO (Gruppo di Intervento e Studio nel Campo dell'Educazione Linguistica): Le 

‘Sette Tesi’ e l’educazione linguistica; [comunicazione letta, perché Sobrero non ha potuto essere 

presente];  

NENAD STOJANOVIC (Universität Luzern– Progetto MIME); Una democrazia plurilingue è 

possibile? 

FIORENZO TOSO (Società Italiana di Glottologia): Democrazia linguistica in Italia: aspetti 

rilevanti;  

http://www.sli-gspl.eu/
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cui è seguito ampio e articolato dibattito, di vera utilità per il confronto fra gli interessi scientifici 

del GSPL e quelli del progetto MIME da un lato e sulle specifiche tematiche trattate dalle ‘Sette 

Tesi’ dall’altro. 

 

3. Attività del GSPL per l’anno 2018 

Giuliana Giusti organizzerà un incontro su «Linguaggio, genere e parole dell’odio» all’Università di 

Venezia nel corso del 2018. L’incontro sarà articolato in due parti, una più rivolta alla situazione 

italiana e una più centrata su tematiche internazionali. 

 

Rimane l’attiva intenzione di organizzare, congiuntamente con con il GISCEL, una giornata di studi 

congiunta (eventualmente preceduta da attività di istruttoria e seminario) sull’integrazione 

scolastica degli alunni migranti. 

 

4. Attività del GSPL per l’anno 2019 

Ci sono stati nell’estate contatti con Vincenzo Orioles, coordinatore del Gruppo di Lavoro sulle 

Politiche e sui Diritti Linguistici della Società Italiana di Glottologia, per l’organizzazione, 

congiuntamente a enti istituzionali e territoriali, di congresso di riflessione, bilancio e valutazione 

dopo vent’anni dalla promulgazione della Legge 482/99 «Norme in materia di minoranze 

linguistiche». Il GSPL propone al CE questa bozza di programma operativo, elaborata 

congiuntamente con Orioles: 

 

Ottobre 2017-Febbraio 2018: Presa di contatto con le istituzioni (nazionali e locali) e i gruppi e 

comitati interessati per delineare il quadro scientifico e istituzionale in cui potrebbe svolgersi il 

congresso e contestuale selezione degli enti contributori all’iniziativa e della sede del congresso. 

Febbraio-Giugno 2018: Selezione delle tematiche principali da trattare nel congresso e dei possibili 

interventi invitati. 

Giugno-Ottobre 2018: Prima disseminazione negli ambienti scientifici, istituzionali e sugli organi 

di stampa. 

Inverno 2018-primavera 2019: Avvio della fase organizzativa del congresso. 

Maggio-Giugno 2019: Svolgimento del Congresso. 

Primavera-Estate 2020: Pubblicazione degli atti sotto forma di volume con peer review. 
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L’assemblea dei soci del GSPL avrà luogo il giorno 28 ottobre alle ore 14,30, in occasione del LI 

Congresso annuale della Società di linguistica Italiana, si è tenuta, presso l’ Università degli studi di 

Napoli “L’Orientale” nei locali del  Palazzo Du Mesnil, via Chiatamone 61/62 Napoli. 

 

Gabriele Iannàccaro 
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GRUPPO DI STUDIO SULLE POLITICHE LINGUISTICHE 

Verbale dell’Assemblea 

 

Il giorno 28 ottobre alle ore 14,30, in occasione del LI Congresso annuale della Società di 

linguistica Italiana, si è tenuta, presso l’Università degli studi di Napoli “L’Orientale” nei locali del  

Palazzo Du Mesnil, via Chiatamone 61/62 Napoli, l’Assemblea del Gruppo di Studio sulle Politiche 

linguistiche. Per il Comitato direttivo sono presenti Gabriele Iannàccaro, coordinatore, e Giuliana 

Giusti, componente; sono assenti giustificati Federico Gobbo, segretario, Emanuele Banfi e Carlo 

Geraci. Vista l’assenza del segretario, Giuliana Giusti prende su di sé il compito della 

verbalizzazione dell’Assemblea. Fra i partecipanti lasciano il proprio nome nell’elenco dei presenti 

Anna Cardinaletti, Francesco De Renzo, Sabina Fontana, Cristina Lavinio, Paolo Lorusso, Yahis 

Martari, Laura Minervini, Cristina Muru, Ilaria Micheli, Emanuela Piemontese, Anna Thornton, 

Daniela Vellutino, Francesca Volpato.  

 

 Si passa a trattare i temi all’ordine del giorno.  

 

1. Comunicazioni del coordinatore e dei membri del comitato di coordinamento. 

Gabriele Iannàccaro, dopo aver ricordato che il GSPL si è nuovamente dotato di un sito web e ha 

aperto una pagina su Facebook, esprime l’auspicio che i soci siano ancora più attivi nella 

segnalazione e nella pubblicizzazione degli eventi del Gruppo o di interesse per i suoi soci. Anna 

Thornton ricorda che queste segnalazioni possono essere collegate all’area dedicata presso il sito 

della SLI, e si concorda una stretta collaborazione in questo senso. Iannàccaro si impegna a 

continuare l’opera di sensibilizzazione presso le associazioni e gli enti esterni che possano essere 

collegati alle attività del Gruppo. 

 

2. Attività del GSPL nell’anno 2017 

Iannàccaro ricorda la giornata di studi tenuta all’Università degli studi di Milano-Bicocca il 26 

Maggio 2017 «Per una politica linguistica democratica – Mobilità e integrazione», in 

collaborazione con il Progetto europeo FP7 MIME – Mobility and Inclusion in Multilingual 

Europe. La giornata – nel nome di Tullio De Mauro, attivo e molto rimpianto collaboratore del 

GSPL e membro del Comitato direttivo dalla sua fondazione – è stata dedicata alla discussione e al 

rilancio delle «Sette tesi per una politica linguistica democratica» elaborate dal GSPL e a una loro 

implementazione in un contesto di mobilità e integrazione dell’Unione Europea. L’iniziativa ha 

rappresentato un momento di ampio, interessante e articolato dibattito, alimentato dalla presenza dei 
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Presidenti (o di loro stretti collaboratori) dell’Associazione Italiana di Linguistica Applicata, 

dell’Accademia della Crusca, dell’ Associazione per la Storia della Lingua Italiana, del Gruppo di 

Intervento e studio nel campo dell’Educazione Linguistica, della Società Italiana di Glottologia, 

oltre a studiosi collegati al progetto MIME. 

 

3. Attività del GSPL per l’anno 2018 

Giuliana Giusti informa sulla giornata di studio da organizzare a Venezia nel novembre 2018 su 

«Linguaggio, genere e parole dell’odio», che dovrebbe essere strutturata in due momenti: 

 una giornata in italiano aperta al mondo della formazione (in collaborazione con il 

GISCEL), della comunicazione e della politica, che dia testimonianza di tendenze e politiche 

già in atto (Cristina Lavinio porta l’esempio di attività nella scuola in Sardegna; Anna 

Cardinaletti propone di fare un laboratorio per bambine e bambini sulla scorta 

dell’esperienza sarda citata da Lavinio, di cui potremmo avere una rappresentanza); 

 una giornata di respiro internazionale, in inglese, aperta ad altre lingue con una o più 

esperte/i dall’estero (Iannàccaro annuncia un possibile intervento di una delegazione del 

ministero per le pari opportunità svedese). 

 

4. Attività del GSPL per l’anno 2019 

Iannàccaro informa sui progressi dei contatti con Alberto Sobrero (attuale segretario nazionale del 

GISCEL) sulla giornata di studi congiunta (eventualmente preceduta da attività di istruttoria e 

seminario) sull’integrazione scolastica degli alunni migranti. La giornata di studio era prevista per 

l’autunno 2018, ma si conviene di posporla perché non si sovrapponga all’iniziativa di Giusti sopra 

illustrata. 

Iannàccaro informa sui contatti avuti con Vincenzo Orioles, coordinatore del Gruppo di Lavoro 

sulle Politiche e sui Diritti Linguistici della Società Italiana di Glottologia, per l’organizzazione, 

congiuntamente a enti istituzionali e territoriali, di congresso di riflessione, bilancio e valutazione 

dopo vent’anni dalla promulgazione della Legge 482/99 «Norme in materia di minoranze 

linguistiche». Propone questa bozza di programma operativo, elaborata congiuntamente con 

Orioles: 

 

Ottobre 2017-Febbraio 2018: Presa di contatto con le istituzioni (nazionali e locali) e i gruppi e 

comitati interessati per delineare il quadro scientifico e istituzionale in cui potrebbe svolgersi il 

congresso e contestuale selezione degli enti contributori all’iniziativa e della sede del congresso. 

Febbraio-Giugno 2018: Selezione delle tematiche principali da trattare nel congresso e dei possibili 
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interventi invitati. 

Giugno-Ottobre 2018: Prima disseminazione negli ambienti scientifici, istituzionali e sugli organi 

di stampa. 

Inverno 2018-primavera 2019: Avvio della fase organizzativa del congresso. 

Maggio-Giugno 2019: Svolgimento del Congresso. 

Primavera-Estate 2020: Pubblicazione degli atti sotto forma di volume con peer review. 

 

L’assemblea approva il cronoprogramma. Cristina Lavinio segnala un contributo di Tullio Telmon 

sulle minoranze linguistiche nel terzo volume dell’ «Italia delle regioni», dove si sottolinea 

l’importanza dei dialetti al pari delle lingue minoritarie. Iannàccaro ricorda un progetto sospeso del 

MIUR relativo ad un master per la formazione degli insegnanti in aree di minoranze territoriali 

coperte dalla legge 482. Giusti propone di ripensare ai materiali già esistenti per costruire un corso 

di formazione sulla piattaforma virtuale eduopen o analoga, eventualmente autofinanziato da tasse 

di iscrizione. Sarà steso un progetto in tal senso. 

 

5. Rapporti e collaborazioni con altri gruppi di studio e istituzioni. 

Il punto è stato trattato nel corso della discussione precedente. Il GSPL promuoverà la più ampia 

collaborazione possibile con tali gruppi e istituzioni. 

 

6. Pubblicizzazione delle attività e delle riflessioni del Gruppo e aumento degli aderenti. 

Il punto è stato trattato nel corso delle comunicazioni e della discussione comune. 

 

7.  Varie ed eventuali. (Anche spunti emersi nel corso della trattazione dei punti precedenti) 

 

Accogliendo lo spirito della circolare della Presidente della SLI nell’ultimo bollettino, il GSPL 

decide di dotarsi di un’articolazione interna per tematiche, invitando le socie e i soci a far parte del 

sottogruppo o dei sottogruppi nei quali intendono essere particolarmente attivi. 

Franco De Renzo evidenzia la poca conoscenza delle politiche linguistiche in Europa. L’assemblea 

accoglie con favore la proposta di creare un sottogruppo su questo importante tema e demanda a De 

Renzo di portare avanti questa tematica. Iannàccaro aderisce all’idea e al sottogruppo. 

Sabina Fontana suggerisce un sottogruppo sulla LIS e Giusti propone di allargarlo alle politiche 

sull’inclusione comunicativa di persone sorde. Il gruppo potrebbe includere, oltre a Carlo Geraci, 

parte del comitato scientifico, anche le tre persone presenti Sabina Fontana, Anna Cardinaletti e 

Francesca Volpato.  
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Viene proposto un gruppo di lavoro su lingua e politiche di genere; al gruppo si propongono di 

partecipare Cristina Lavinio, Giuliana Giusti, e Anna Thornton, che suggerisce di cominciare a 

raccogliere le raccomandazioni per un uso non sessista della lingua adottate da diverse 

amministrazioni italiane. 

Un altro gruppo di lavoro sarà dedicato alle minoranze linguistiche sul territorio della Repubblica 

italiana. 

 

L’assemblea si chiude alle 15:30 per dar spazio alla prosecuzione del Congresso SLI. 

 

 

Giuliana Giusti 

Gabriele Iannàccaro 

 

Appendice 

 

Composizione provvisoria dei gruppi di lavoro emersa in Assemblea o nelle ore immediatamente 

successive. Di tali gruppi sarà data ampia notizia, in modo da stimolare la partecipazione anche dei 

soci non presenti in Assemblea. 

 

1. Lingua dei segni e sordità: Chiara Branchini, Anna Cardinaletti, Sabina Fontana, Carlo Geraci, 

Francesca Volpato. 

 

2. Politiche linguistiche europee: Franco De Renzo, Gabriele Iannàccaro, Daniela Vellutino. 

 

3. Lingua e genere e linguaggi della sopraffazione: Emanuele Banfi, Giuliana Giusti, Cristina 

Lavinio, Anna Thornton. 

 

4. Minoranze territoriali: Franco De Renzo, Gabriele Iannàccaro. 
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COME ASSOCIARSI ALLA SOCIETÀ DI LINGUISTICA ITALIANA 
 
Modalità di iscrizione: 

a) pagamento mediante versamento/bonifico della quota (come indicata sul retro della copertina) a 

favore della Società di Linguistica Italiana 

 

tramite BANCA 

Indicare nella causale cognome e nome socio.  

Banca Prossima, filiale di Milano, PIAZZA PAOLO FERRARI 10 - 20121, MILANO 

IBAN: IT 61 L 03359 01600 100000125378 

BIC/SWIFT: BCITITMX 

 

b) pagamento tramite paypal con carta di credito 

tramite il sito SLI: www.societadilinguisticaitaliana.net 

dal menu selezionare: Come associarsi 

 

Per informazioni sulla propria situazione sociale o per segnalare variazioni di indirizzo o disguidi 

postali scrivere a: 

Isabella Chiari 

e-mail: isabella.chiari@uniroma1.it 

 

Recapito postale della SLI 

SLI c/o Isabella Chiari 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DOCUMENTARIE, LINGUISTICO-FILOLOGICHE E 

GEOGRAFICHE 

pl.le Aldo Moro, 5, III Piano, Edificio Lettere, 00185 Roma 

 

 

mailto:isabella.chiari@uniroma1.it



